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Eseguite dalla Guardia di
Finanza le misure degli arresti
domiciliari e dell’obbligo di
dimora nei confronti dei mem-
bri del Cda della Karibu. Il
provvedimento rientra nell’am-
bito dell’inchiesta sulle attività
delle cooperative coinvolte
nella gestione di richiedenti
asilo e di minori non accompa-
gnati nella provincia di Latina.
Da quanto si apprende ai domi-
ciliari sono finite Marie Therese
Mukamitsindo e Liliane
Murekatete, moglie e suocera

del deputato Aboubakar
Soumahoro (nella foto), mentre
per Michel Rukundo è stato
disposto l’obbligo di dimora.
L’operazione è scattata con i
militari del Nucleo di polizia
economico-finanziaria della
Guardia di finanza di Latina
che hanno dato esecuzione
all’ordinanza emessa dal gip
del Tribunale di Latina con la
quale, oltre che l’applicazione
delle misure cautelari personali
degli arresti domiciliari e del-
l’obbligo di dimora presso il

proprio comune di residenza
nei confronti dei membri del
Consiglio di Amministrazione
della cooperativa sociale inte-
grata Karibu, è stata disposta
anche la misura cautelare reale
del sequestro preventivo a fini
di confisca, anche per equiva-
lente, del profitto del reato nei
confronti degli stessi e di altro
soggetto legato a loro da vinco-
li di parentela, che attualmente
si trova all’estero.

Scandalo delle cooperative: arrestate
la moglie e la suocera di Soumahoro
La misura cautelare è stata disposta dal gip del Tribunale di Latina

La Guardia di Finanza ha accertato condotte di frode nelle pubbliche forniture,
bancarotta fraudolenta patrimoniale (per distrazione) e autoriciclaggio

Addis Abeba, 30 ottobre
2023 - Prima missione inter-
nazionale del presidente
della Regione Lazio,
Francesco Rocca, in Etiopia.
Il presidente Rocca è partito
ieri sera e rientrerà giovedì 2
novembre. Tre gli obiettivi
del viaggio: la candidatura
di Roma a Expo 2030; la coo-
perazione economica in set-
tori strategici per l’Etiopia
come l’agroalimentare, l’in-
dustriale e il tecnologico, in
cui il Lazio può fare la diffe-
renza; la ricostruzione degli
ospedali danneggiati o
distrutti in Tigray e nel nord
del Paese, alla quale la
Regione Lazio contribuirà,
in collaborazione con
l’Università la Sapienza. A
tal proposito nella delega-
zione della Regione è pre-
sente il Prof. Maurizio
Simmaco, coordinatore
scientifico del progetto.
“Inizia oggi la mia prima
missione internazionale da
Presidente della Regione
Lazio. Ho scelto l’Etiopia,
terra a cui sono molto legato
- ha spiegato Francesco
Rocca - che ha sofferto per
conflitti troppi poco raccon-
tati, ma che ora ha straordi-
narie possibilità di sviluppo
e rilancio in tantissimi setto-
ri: industriale, tecnologico,
agroalimentare. Ho voluto
subito incontrare il Ministro
della Salute etiope, Lia
Tadesse, per esplorare forme
di collaborazione in ambito
medico-sanitario e per la
ricostruzione delle infra-
strutture ospedaliere nelle
aree colpite dal conflitto del
nord del Paese. Abbiamo
anche affrontato temi legati
a forme di scambio, in ambi-
to economico e della forma-
zione, tra aziende e universi-
tà della nostra Regione e
l’Etiopia. Dialogo, sviluppo
e solidarietà: questo è il
Lazio che fa e si fa conoscere
anche a livello internaziona-
le”, ha concluso il presidente
della Regione, Rocca.

REGIONE LAZIO

Rocca in Etiopia
Prima missione
internazionale

per il Presidente

Carabinieri e Sindaco di Cerveteri riconsegnano
la Madonna di Medjugorje alla Santissima Trinità
Il primo cittadino Elena Gubetti si complimenta con l’Arma: “Lavoro prezioso, a loro il mio ringraziamento”
La statua della Madonna di
Medjugorje è tornata al proprio
posto, all'interno della Chiesa
Santissima Trinità di Cerveteri.
Ieri mattina, alla presenza del
Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti, del comandante della
Compagnia Carabinieri di
Civitavecchia Mattia Bologna e
del Luogotenente dei
Carabinieri della Stazione di
Cerveteri Giuseppe Castellitto,
la riconsegna nelle mani di
Padre Mario, Parroco della
Chiesa. A complimentarsi con
l’Arma dei Carabinieri e con la

Compagnia, è direttamente il
Sindaco, che dichiara: “Non appe-
na si è verificato il furto, gli uomini
dell’Arma si sono immediatamente
attivati per fare luce sull’accaduto. Il
ritrovamento, fortunatamente per la
Parrocchia e per i numerosissimi
fedeli, è stato davvero rapido e da
questa mattina la statua è ritornata
al suo posto, in Chiesa. Al
Comandante di Compagnia Mattia
Bologna, al Luogotenente Castellitto
e a tutti gli uomini e donne della sta-
zione locale, il mio più sincero rin-
graziamento per il lavoro svolto e
per la dedizione e passione con le

quali ogni giorno indossano la divi-
sa al servizio del territorio e dei cit-
tadini tutti”. “Allo stesso modo -

prosegue il Sindaco - rivolgo un
affettuoso saluto a Padre Mario
della Parrocchia Santissima Trinità,

perché il suo incarico nel nostro ter-
ritorio continui a tenere unita la
nostra collettività”. “Vogliamo cre-
dere - conclude la Gubetti - che si
sia trattato di un atto vandalico o di
una semplice bravata. Azioni che in
ogni caso, condanno con forza e che
spero non si ripresentino più. Si è
comunque trattato di un gesto che
ha offeso fortemente i valori di una
intera comunità, trovatasi incredula
e smarrita nel non trovare più la sta-
tua della Madonna di Medjugorje,
dallo scarso valore economico, ma di
grande interesse per la devozione dei
fedeli”.
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Controlli dei Carabinieri a Termini
Operazione in piazza dei Cinquecento e in tutta la zona: 3 persone arrestate e 4 denunciate
I Carabinieri hanno effettuato
un servizio di controllo straor-
dinario di tutta l’area della
Stazione Termini, che ha por-
tato all’arresto di 3 persone e
alla denuncia di altre 4. In
manette sono finiti 3 stranieri,
due peruviani e uno della
Repubblica Dominicana, che
hanno rubato vestiti da un
negozio della Galleria Forum

Termini del valore di circa 450
euro. In via Giolitti i militari
hanno denunciato un tunisino
sorpreso con i pantaloni
abbassati in luogo pubblico.
Denunciato invece un italiano
per il furto di vestiti. I
Carabinieri hanno poi denun-
ciato un 29enne ucraino, titola-
re di un negozio in via dei
Mille, per aver installato un

impianto di video-sorveglian-
za senza autorizzazioni.
L’uomo è stato anche sanzio-
nato per 1549 euro.
Denunciato anche un egiziano
di 63 anni, titolare di un risto-
rante, per aver impiegato due
lavoratori senza permesso di
soggiorno e contratto. Attività
interrotta e multa da 8640
euro. Nei confronti di 3 stra-

nieri segnalazione al Prefetto,
avevano droga per uso perso-
nale. I Carabinieri, nel corso di
tutte le attività, hanno identifi-
cato 79 persone ed eseguito
verifiche su 46 veicoli. Si preci-
sa che i procedimenti versano
nella fase delle indagini preli-
minari, per cui gli indagati
sono da ritenersi innocenti
fino a sentenza definitiva. 



Detenzione e spaccio
di mdma e ketamina,
5 arresti della Polizia

Appello all’Ordine professionale, ma anche alle altre istituzioni e alla Regione Lazio
I detenuti di Rebibbia: “In carcere cure
sempre più difficili, mancano i medici”

Incidente sul lavoro a Cecchina
Operaio romeno di 55 anni
muore travolto da un platano
Un operaio di 55 anni è morto schiacciato
da un albero che stava tagliando all’interno
di un parcheggio privato. L’incidente sul
lavoro è avvenuto nella mattinata di dome-
nica, a Cecchina, all’altezza del civico 492 di
via Nettunense. A indagare sulla dinamica ci
sono i carabinieri della stazione di Cecchina,
giunti sul posto insieme al personale Asl e ai
medici del 118 che non hanno potuto fare
altro che appurare il decesso del lavoratore.
Secondo quanto appreso, l’operaio stava
tagliando un albero insieme a un collega di
un anno più grande. I due, entrambi cittadini
romeni, dopo aver segato la pianta l’hanno
tirata giù con una fune. Poi l’incidente con
l’operaio rimasto schiacciato dal platano. La
salma è stata portata al policlinico di Tor
Vergata per l’autopsia. La procura di Velletri
ha aperto un fascicolo per omicidio colpo-
so. Il responsabile del parcheggio privato e
chi ha autorizzato i lavori, saranno sentiti dai
carabinieri.

Spacciava shaboo dai domiciliari
Carabinieri arrestano un 44 enne

I Carabinieri della Stazione di Roma La
Storta hanno arrestato, in flagranza, un
uomo di 44 anni, residente a Roma, grave-
mente indiziato del reato di detenzione ai
fini di spaccio di sostanza stupefacente.
Nello specifico, il 44enne già sottoposto alla
misura degli arresti domiciliari in via Tieri, è
stato sorpreso dai Carabinieri mentre cede-
va nelle pertinenze del proprio domicilio un
grammo di shaboo ad un cittadino romano
e 2 g circa della medesima sostanza ad un
cittadino filippino, entrambi sono stati iden-
tificati e segnalati alla Prefettura di Roma,
poiché assuntori di sostanze stupefacenti. La
successiva perquisizione domiciliare effettua-
ta dai Carabinieri, ha permesso di rinvenire
e sequestrare ulteriori 16 g di shaboo,
materiale per il confezionamento e circa
205 euro in contanti ritenuti provento della
pregressa attività illecita. Per questo motivo
l’uomo è stato nuovamente arrestato in
attesa del rito direttissimo. Presso le aule di
piazzale Clodio, il Tribunale di Roma ha
convalidato l’arresto disponendo per l’uomo
la custodia cautelare in carcere.

Controlli della Polizia Locale:
14 multe per vendita di alcolici
oltre l’orario, 15 per schiamazzi

Fine settimana di controlli per la Polizia di
Roma Capitale, intervenuta in diverse zone
della periferia romana, quali San Lorenzo,
Piazza Bologna, Ostia, Trullo e Trastevere.
Quasi 180 controlli di Polizia
Amministrativa; 15 minimarket sanzionati
per non aver rispettato la chiusura dalle 22,
fino alle 5 del giorno seguente; 14 sanzioni
per vendita e somministrazione di alcolici
oltre l’orario consentito. A San Lorenzo, gli
agenti sono intervenuti per impossibilità di
circolazione dovuta ad assembramenti di
persone; 15 verbali sono stati elevati per
schiamazzi e musica ad alto volume. 
Nel centro storico sono stati effettuati
diversi sequestri di merce venduta illegal-
mente e contraffatta; 80 pezzi sequestrati e
sanzioni per un totale di 20mila euro. In
zona Ostiense un locale è stato multato e
chiuso perché trovato sprovvisto del titolo
autorizzativo all’esercizio di spettacoli.
Ingente il numero delle verifiche effettuate
per violazioni al codice della strada: quasi
1000 le sanzioni.

“In carcere ci si ammala tanto
e curarsi è sempre più diffici-
le, malgrado l’encomiabile
impegno dei medici presenti
negli istituti. Ma sono sempre
meno”. Lo denunciano, attra-
verso l’Adnkronos Salute, i
detenuti della Casa di reclu-
sione di Rebibbia, Roma, che
da qualche anno hanno dato
vita al notiziario ‘Non tutti
sanno’, realizzato all’interno
del penitenziario. Un appello
che ha una valenza generale,
per l’intero territorio naziona-
le, e che per questo i detenuti
indirizzano al presidente della
Federazione nazionale degli
Ordini dei medici, Filippo
Anelli, all’Ordine romano, ai
sindacati medici ma anche alle
istituzioni tutte e, sul caso spe-
cifico, al presidente della
Regione del Lazio, Francesco
Rocca, anche responsabile
della sanità regionale. “La
crisi della sanità pubblica e la
mancanza di risorse - si legge
nel testo firmato da Roberto
Monteforte, giornalista coor-
dinatore della redazione di
‘Non tutti sanno’- infatti, col-

piscono in modo diretto e
pesante i livelli di assistenza
sanitaria, le condizioni di vita
e di lavoro dei medici, ma
anche quelli della popolazione
detenuta che già oggi sconta la
carenza di assistenza sanitaria,
la difficoltà ad usufruire in
tempi efficaci di esami clinici e
prestazioni specialistiche
anche per i limiti posti dalla
detenzione e dal sovraffolla-
mento delle carceri. L’effetto è
che per noi il diritto alla salute
e alla cura è messo in discus-

sione. Lo sarà ancora di più se,
come abbiamo constatato,
risultano sempre meno i medi-
ci che decidono di prestare la
loro attività nelle carceri”.
“Rivolgiamo a lei - continua
l’appello che in queste ore
comincerà a circolare anche
sui social - rappresentante isti-
tuzionale dell’intera categoria
dei medici, e a chi ne tutela i
diritti economico-sindacali
questo accorato appello che
parte dalla realtà del carcere,
con la speranza che possa rag-

giungere ogni professionista
della sanità, ne interpelli la
coscienza, ne stimoli l’impe-
gno, sostenga le giuste aspet-
tative economiche e di carriera
per chi affronta il disagio di
curare la popolazione ‘ristret-
ta’. Per noi la sanità pubblica
rappresenta l’unico strumento
di tutela della nostra salute,
del nostro diritto alla cura,
della nostra dignità di cittadi-
ni e di persone, di futuro pos-
sibile. Vorremmo non fosse
dimenticato”.

Sempre alta l’attenzione dei
poliziotti della Questura di
Roma nei confronti dello
spaccio di droga in tutta la
capitale, dove 5 persone sono
state arrestate. Un uomo è
stato fermato mentre usciva
dalla sua abitazione, dagli
uomini della Polizia di Stato
del IX° Distretto Esposizione,
un uomo di 38 anni. Da
diversi giorni era stato posto
sotto osservazione dagli
investigatori, anche a seguito
delle diverse segnalazioni
giunte presso gli uffici da
parte dei condomini, che
lamentavano un insolito
andirivieni di persone presso
il comprensorio di via
Leonida Tonelli. Il 38enne,
colto di sorpresa dal control-
lo degli agenti, teneva con sé
un borsello nero al cui inter-
no, in un blister di un medi-
cinale, sono stati trovati 13
involucri di cocaina.
L’attività di spaccio attuata
dall’uomo è stata poi riscon-
trata dalla successiva perqui-
sizione domiciliare presso
l’abitazione dello stesso,
dove sono stata trovate
diverse buste termosaldate
di stupefacente, tra cocaina
ed hashish, per un peso com-
plessivo di quasi otto etti di
sostanza, un bilancino di pre-
cisione, materiale per il con-
fezionamento, un coltellino
ancora intriso di tracce di
stupefacente ed alcuni fogli
riportanti cifre e contabilità
dell’attività di spaccio.
Inoltre, da un successivo
controllo dello smartphone
in uso al fermato, è emerso
che lo stesso era in contatto
con diversi numeri telefonici,
tramite nota applicazione di
messaggistica, per mezzo
della quale venivano fissati
gli appuntamenti al fine di
cedere le dosi di sostanza
stupefacente. 
L’uomo è stato arrestato,
misura successivamente con-
validata dall’Autorità
Giudiziaria. Altro stupefa-
cente, presso un’abitazione
di via Pavia, è stato rinvenu-
to a seguito di una specifica
attività volta al contrasto
dello spaccio degli stupefa-
centi, da parte degli uomini
del commissariato Esquilino.
Il servizio di osservazione ha
portato al controllo di un
31enne sorpreso mentre usci-

va di casa. Diverse confezio-
ni ed involucri di hashish e
cocaina sono stati rinvenuti
nei diversi ambienti.
Recuperati, sempre durante
la perquisizione domiciliare,
anche diversi grammi di stu-
pefacente denominato
Mdma. Il servizio è stato suc-
cessivamente esteso anche
all’interno di un pub, del
quale il fermato è proprieta-
rio, dove è stato trovato ulte-
riore stupefacente, tra
hashish e cocaina, oltre a
della sostanza polverosa
risultata poi essere
Ketamina. Quasi mezzo chilo
il peso complessivo dello stu-
pefacente recuperato e che
ha portato all’arresto dell’uo-
mo poi convalidato dall’au-
torità giudiziaria. Spaccio
tutto al femminile quello
riscontrato dagli agenti della
Polizia di Stato del VI°
Distretto Casilino, assieme ai
colleghi delle volanti della
Questura di Roma, che al ter-
mine del servizio hanno arre-
stato due spacciatrici in via
Paolo Ferdinando Quaglia.
L’attività improntata dagli
investigatori, mediante
appostamenti e servizi di
osservazione, ha permesso di
risalire all’attività di spaccio
attuata da due donne, svolta
tra le palazzine, un parco ed i
parcheggi dei residenti lì
presenti. Una volta fermate
le due sono state trovate in
possesso di 29 involucri di
cocaina e circa 1000 euro in
contanti. Gli arresti sono stati
convalidati. Sempre gli agen-
ti del VI Distretto hanno
arrestato una donna di 65
anni. I poliziotti a seguito di
scrupolosa indagine sono
risaliti ad una fiorente attivi-
tà di spaccio posta in essere
in un appartamento in via
dell’Archeologia. Fingendo
di dover notificare un atto
sono riusciti ad entrare nel-
l’appartamento della donna,
dove sono stai rinvenuto
occultati in una borsa 97
grammi di cocaina, bilancini
di precisione ed un taccuino
dove erano annotati tutti i
dati dell’illecita attività. Alla
fine degli accertamenti la
donna è stata arrestata. Dopo
l’udienza di convalida la
donna è stata sottoposta alla
misura degli arresti domici-
liari.
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Eseguite dalla Guardia di Finanza le
misure degli arresti domiciliari e del-
l’obbligo di dimora nei confronti dei
membri del Cda della Karibu. Il prov-
vedimento rientra nell’ambito dell’in-
chiesta sulle attività delle cooperative
coinvolte nella gestione di richiedenti
asilo e di minori non accompagnati
nella provincia di Latina. Da quanto si
apprende ai domiciliari sono finite
Marie Therese Mukamitsindo e Liliane
Murekatete, moglie e suocera del
deputato Aboubakar Soumahoro,
mentre per Michel Rukundo è stato
disposto l’obbligo di dimora.
L’operazione è scattata con i militari
del Nucleo di polizia economico-finan-
ziaria della Guardia di finanza di
Latina che hanno dato esecuzione
all’ordinanza emessa dal gip del
Tribunale di Latina con la quale, oltre
che l’applicazione delle misure caute-
lari personali degli arresti domiciliari e
dell’obbligo di dimora presso il pro-
prio comune di residenza nei confronti
dei membri del Consiglio di
Amministrazione della cooperativa
sociale integrata Karibu, è stata dispo-
sta anche la misura cautelare reale del

sequestro preventivo a fini di confisca,
anche per equivalente, del profitto del
reato nei confronti degli stessi e di altro
soggetto legato a loro da vincoli di
parentela, che attualmente si trova
all’estero. Le indagini coordinate dai
sostituti procuratori Andrea D’Angeli
e Giuseppe Miliano e condotte dalla
Guardia di Finanza hanno consentito
di accertare, si legge in una nota della
Procura di Latina “condotte di frode
nelle pubbliche forniture, bancarotta
fraudolenta patrimoniale (per distra-
zione) e auto-riciclaggio”.

Soumahoro, il pm: 
“Nelle strutture delle coop
riscontrati alloggi fatiscenti 
e carenze igieniche”
Nel corso dell’indagine della Gdf,
coordinata dalla procura di Latina che
ha coinvolto le cooperative ‘Karibu’,
Consorzio Aid Italia e la Jambo Africa,
sono state riscontrate numerose critici-
ta’ nelle strutture gestite dalle coopera-
tive. In particolare: soprannumero di
ospiti, alloggi fatiscenti con arreda-
mento inadeguato, condizioni igieni-
che carenti, derattizzazione e deblattiz-

zazione assenti, riscaldamento assente
o comunque non adeguato, carenze
nell’erogazione dell’acqua calda,
carenze nella conservazione delle
carni, insufficienza e scarsa qualita’ del
cibo, presenza di umidita’ e muffa
nelle strutture, carenze del servizio di
pulizia dei locali e dei servizi igienici,
insufficiente consegna di vestiario e
prodotti per l’igiene. La procura spiega
in una nota le vicende riguardanti i Cas
di Aprilia (Via Lipari), di Latina (Hotel
de la Ville Central) e di Maenza (Casal
dei Lupi) gestiti dalla Karibu, e quelle
dei Cas di Latina (Via Romagnoli e Via
del Pioppeto) gestiti da Consorzio Aid:
“L’inosservanza delle condizioni pat-
tuite, rilevate dagli ispettori della
Prefettura oltre a quelli della Asl di
Latina e ai vigili del fuoco, tali da far
vivere gli ospiti in condizioni offensive
dei diritti e della dignita’ degli uomini
e delle donne, aggravate dalla condi-
zione di particolare vulnerabilita’ dei
migranti richiedenti protezione inter-
nazionale, ha generato considerevoli
risparmi di spesa/profitti, che sono
stati utilizzati per spese varie (alberghi,
ristoranti, abbigliamento di lusso,

accessori, gioielli ecc.) e/o investimen-
ti del tutto estranei alle finalita’ del ser-
vizio pubblico e assolutamente non
inerenti con l’oggetto sociale delle coo-
perative e la loro natura di enti no pro-
fit”, spiegano i pm nella nota. Queste
distrazioni di denaro sono state ogget-
to di approfondimenti investigativi che
hanno consentito di ipotizzare a carico
degli indagati i reati di bancarotta frau-
dolenta patrimoniale (per distrazione)
a seguito dell’accertamento giudiziario
dello stato d’insolvenza della coopera-
tiva Karibu e di autoriciclaggio di parte
di dette somme, che sono state trasferi-
te all’estero (Ruanda, Belgio e
Portogallo) e reimpiegate in attività
imprenditoriali e comunque estranee
rispetto alle finalità di assistenza e
gestione in Italia dei migranti e/o
richiedenti asilo. 

Nel pomeriggio del 26 ottobre scorso a Tivoli, agenti
del pool specializzato nella violenza di genere e mino-
ri del Commissariato Distaccato di Tivoli - Guidonia,
sotto la direzione dei magistrati dal Gruppo uno della
Procura tiburtina che si occupano del contrasto alla
violenza di genere, hanno eseguito alla misura caute-
lare coercitiva in carcere nei confronti di un uomo di
56 anni, poiché gravemente indiziato del reato di stal-
king, aggravato poiché in danno di propri familiari e
con l’utilizzo di strumenti informatici. Tale provvedi-
mento, emesso dal Gip del Tribunale di Tivoli su
richiesta della Procura della Repubblica, si è reso
necessario poiché l’uomo, sin dal 2021, ha posto in
essere una serie di condotte moleste e minatorie nei
confronti del fratello, causando ‘‘un perdurante e

grave stato di ansia e paura, ingenerando un fondato
timore per la sua incolumità e costringendolo a modi-
ficare le proprie abitudini di vita’’. Nella quotidianità
della vittima, oramai, non più tollerabili sono risultati
i continui messaggi con minacce di morte, anche tra-
mite post pubblicati su Facebook. Frequenti anche gli
appostamenti da parte dell’indagato nei pressi della
scuola dei propri nipoti, figli minori del fratello. Il
tutto in un crescendo di atteggiamenti aggressivi e
ossessivi sino al culmine dell’ennesima condotta,
quando alcuni giorni fa l’uomo si è fatto trovare nei
pressi della palestra frequentata dai nipoti, minaccian-
do suo fratello con un’ascia. Le indagini hanno per-
messo alla Procura della Repubblica di Tivoli di chie-
dere ed ottenere dal Gip del Tribunale, l’emissione del

provvedimento restrittivo. Nell’ordinanza emessa il
Giudice evidenzia come ‘‘la reiterazione delle condot-
te… in danno della persona offesa, che, con tutta evi-
denza, connotano la personalità dell’indagato come
prevaricatrice e rivelatrice dell’incapacità di reprimere
le pulsioni lesive dell’altrui integrità fisica e psicologi-
ca, rendono concreto e attuale il pericolo che l’indaga-
to, ove non contenuto, perseveri nella realizzazione
delle condotte criminose a lui addebitate o commetta
altri delitti della stessa specie di quello per il quale si
procede…’’. Il Gip ha ritenuto che ‘‘la graduale escala-
tion delle condotte intimidatorie lascia presagire che,
ove non contenuto, l’indagato possa passare alle vie di
fatto, portando a compimento le continue minacce
proferite nei confronti dei familiari’’.

Stalking sul fratello e minacce con l’ascia
Custodia in carcere per un uomo di 56 anni
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Rubano rame
e fanno saltare
l’elettricità 
all’Appio Latino

Un gruppo di persone, poco
dopo la mezzanotte, in via
Cilicia, nel quartiere romano
Appio Latino, dopo aver for-
zato una cabina elettrica
dell’Acea, hanno asportato
circa 20 metri di cavi in rame.
Sul posto sono intervenuti i
carabinieri della stazione di
Roma San Giovanni che inda-
gano sull’accaduto. Il furto ha
provocato l’interruzione della
fornitura di energia elettrica
lungo l’intera via Cilicia.
Tecnici “Acea” intervenuti sul
posto hanno ripristinato il gua-
sto e alle 4.30 circa è tornata
regolare l’erogazione del servi-
zio. 

Cinque autovetture
in fiamme

vicino Roma, 
ipotesi cortocircuito

Cinque autovetture sono
andate a fuoco nel parcheggio
di una palazzina in via Gentile
da Fabriano, a Zagarolo, vicino
a Roma. Sul posto, oltre ai
vigili del fuoco, i carabinieri
della stazione di Colonna.
L’incendio sarebbe scaturito
da un cortocircuito all’interno
dell’officina. E’ stato ascoltato
il proprietario che è stato
denunciato, perchè esercitava
la professione di meccanico
abusivamente.

in BreveProvvedimento della GdF nell’ambito dell’inchiesta sulle attività
delle cooperative che gestivano richiedenti asilo e minori non accompagnati
Arresti domiciliari per moglie
e suocera dell’on. Soumahoro

Prima la lite per la partita di
cricket. Poi la ferita alla gola
a colpi di forbici. Si trova in
fin di vita l’uomo aggredito
domenica verso le 17 in via
Amedeo Bocchi ad Acilia. La
vittima è un 34enne origina-
rio dello Sri Lanka che è stato
ferito alla gola e portato
d’urgenza al San Camillo
dove si trova tuttora in pro-
gnosi riservata e in pericolo
di vita.  Ad aggredirlo un
coetaneo connazionale che è
stato arrestato dai carabinieri

di Ostia, giunti sul posto.
L’uomo, che si trovava in
stato confusionale da abuso
di alcol, è stato accusato di
tentato omicidio.
L’aggressione si è verificata
durante una partita del tor-
neo regionale di cricket che
si svolgeva nel centro sporti-
vo Cali Roma Baseball.
All’evento, molto sentito
dalla comunità cingalese,
c’erano circa 200 spettatori. I
due avrebbero iniziato a
discutere per motivi sportivi

probabilmente sotto l’effetto
di alcol. Poi la lite è degene-
rata. I militari hanno seque-
strato anche le forbici con cui
la vittima sarebbe stata feri-
ta. L’aggressore le aveva
nascoste all’interno di un
cassonetto della spazzatura.
L’uomo, che ha precedenti
per reati contro il patrimo-
nio, è stato portato all’ospe-
dale al Grassi di Ostia per
essere sottoposto a sedazio-
ne. Poi sarà condotto in car-
cere.

Lite tra cingalesi finisce a coltellate
Colpito alla gola con delle forbici
Gravissimo un 34enne dello Sri Lanka



Domenica scorsa c’è stata la cerimonia del taglio del
nastro del nuovo volo di Ita Airways Roma
Fiumicino - Rio de Janeiro al gate E11 dell’aeroporto
di Roma Fiumicino. Presenti alla cerimonia Emiliana
Limosani, chief commercial officer di Ita Airways e
ceo di Volare, Renato Mosca de Souza, ambasciatore
della Repubblica federale del Brasile in Italia,
Pierluigi Di Palma, presidente Enac, Michele Pala,
ministro plenipotenziario direttore centrale per
l’America Latina e vice direttore generale per la
Mondializzazione e le Questioni globali del ministe-
ro degli Affari esteri e della Cooperazione interna-
zionale, Federico Scriboni, head of aviation business
development di Aeroporti di Roma, e Raffaello
Biselli, assessore Commercio e mercati, attivita’ pro-
duttive e Suap del Comune di Fiumicino. A bordo
del volo. riferisce una nota, Ita Airways ha ospitato
un fam trip con vertici e top manager di alcuni dei
principali gruppi del settore Travel italiano. Il
nuovo volo Roma Fiumicino - Rio De Janeiro opera
dunque da domenica 29 ottobre 2023 con una fre-
quenza giornaliera dall’aeroporto di Roma
Fiumicino alle ore 21:50 e arrivo all’aeroporto
Internazionale di Rio de Janeiro alle ore 6.05, ora
locale. L’operativo da Rio de Janeiro è invece partito
ieri, 30 ottobre 2023, con frequenza giornaliera: par-
tenza alle ore 15:45 e atterraggio a Roma Fiumicino
alle ore 6:45, ora locale. Il volo sara’ operato con
l’Airbus A330neo, completamente realizzato secon-
do il nuovo design di cabina ITA Airways. “Sono
molto felice di inaugurare la nostra nuova destina-
zione Rio De Janeiro, la terza intercontinentale di
questo 2023, che con Washington a giugno e San
Francisco a luglio, è stato l’anno della maggiore cre-
scita di Ita Airways nel mercato intercontinentale”,
ha dichiarato Limosani. “Il nostro obiettivo è quello
di diventare la compagnia di riferimento per la
mobilità degli italiani e per questo pianifichiamo lo
sviluppo del nostro network verso i mercati mag-

giormente richiesti dalla nostra clientela e dove c’è
una forte presenza della comunità italiana nel
mondo. Per Ita Airways è essenziale contribuire
positivamente al Sistema Paese, garantendo la con-
nettività dell’Italia e dei suoi territori con il resto del
mondo, partecipando in modo attivo e responsabile
all’integrazione dei sistemi di trasporto nazionali e
facendo sistema con tutti i player del settore. Oggi
con Rio De Janeiro abbiamo fatto un altro passo in
avanti verso il nostro obiettivo; la destinazione, oltre
a ricoprire un ruolo strategico per il traffico business
e cargo, rafforzera’ ulteriormente la nostra espansio-
ne in Sud America, meta privilegiata per le vacanze
degli italiani e casa di milioni di persone di origine
italiana. Con una media di 19 voli settimanali di

andata e ritorno tra il Brasile e l’Italia saranno quin-
di garantite connessioni per tutti coloro che vorran-
no spostarsi tra i due Paesi”, ha aggiunto. “Siamo
molto felici di accogliere questo nuovo collegamen-
to aereo avviato da ITA Airways, nostro hub carrier
nonche’ partner strategico”, ha affermato Ivan
Bassato, chief aviation officer di Aeroporti di Roma.
“Un prodotto che andrà a integrare ulteriormente la
nostra offerta di lungo raggio, migliorando la con-
nettività con il Sud America, un mercato fondamen-
tale per Roma, anche in prospettiva del prossimo
Giubileo. Ancora una volta, con oltre 200 destinazio-
ni collegate e 100 compagnie aeree operative, l’hub
di Fiumicino conferma il suo ruolo a favore della
connettività del Paese”, ha concluso.
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Ospedale dei Castelli,
farmaco innovativo
contro la dermatite
atopica nei bambini

Minori, dossier Medicina Solidale e Fonte di Ismaele: “Il 15% non accede agli asili nido” 
Il 40% dei bambini della periferia romana
non segue un’alimentazione sana e corretta

Ita: partito il nuovo volo diretto
Roma Fiumicino-Rio De Janeiro

Il 40% dei bambini che vivono
nelle periferie della Capitale
non accedono ad un consumo
corretto di alimenti base come
frutta, verdura, latte, uova,
pesce e carne a causa delle
condizioni economiche delle
loro famiglie. E’ questo uno
dei dati del dossier realizzato
dalle associazioni Medicina
Solidale e Fonte di Ismaele su
un campione di 3200 minori
incontrati ed assistiti negli
ambulatori di strada e di Tor
Bella Monaca, Tuscolano e
Giardinetti-Tor Vergata dal
marzo 2022 a ottobre 2023.
Quest’anno il dossier ha come
titolo “I piccoli invisibili”.
Attraverso l’incontro con 800
nuclei familiari che si sono
presentati agli sportelli delle
due associazioni, il dossier
offre una fotografia preoccu-
pante sulle condizioni di vita
dei bambini, che sopravvivono
letteralmente nei quartieri
periferici della Capitale. Il 50%
degli accessi con la scusa del
controllo di salute ha poi chie-
sto di potere accedere alla
distribuzione dei viveri. Su

3200 minori, ben 806 sono
bambini immigrati soprattutto
dalla Nigeria e dalla Romania.
L’età del campione va dagli 0
ai 18 anni. Sono state erogate
nel periodo preso in esame
oltre 2712 visite pediatriche
gratuite e 2800 visite nutrizio-
nali. Il quadro che ne esce non
è confortante: il 15% dei bam-
bini (0-3 anni) non accede
all’asilo nido; Il 70% dei bam-
bini ha un’alimentazione pre-
valentemente composta da cibi
grassi saturi; Il 30% dei bambi-
ni sono a rischio di sviluppare
sovrappeso e obesità. Al qua-

dro relativo alla salute dei più
piccoli occorre aggiungere
anche la fotografia del nucleo
familiare da cui provengono: Il
55% dei padri ha una scolarità
limitata alle scuole elementari;
Il 45% delle madri ha una sco-
larità limitata alle scuole ele-
mentari; Il 90% delle madri
risulta essere disoccupata. “Da
questi dati sintetici - spiega
Lucia Ercoli, coordinatrice
sanitaria di Medicina Solidale
e Fonte di Ismaele - si com-
prende benissimo che la situa-
zione presente anche in pro-
spettiva dei minori che vivono

nelle periferie non è assoluta-
mente rosea. Non solo per il
contesto socio-economico in
cui vivono, ma soprattutto per
la loro salute, oggi di bambini,
e domani di adulti”. “In questi
ultimi due anni - aggiunge -
stiamo registrando sempre di
più nuove richieste di aiuto
per il sostegno alimentare
delle famiglie mono-reddito e
riscontriamo in maniera diffu-
sa l’utilizzo per l’alimentazio-
ne quotidiana di cibo spazza-
tura a basso costo”. “I bambini
- continua - dovrebbero essere
tutelati maggiormente per aiu-
tarli, soprattutto nelle perife-
rie, a pensare e a credere ad un
futuro diverso lontano dal-
l’emarginazione,dalla povertà
economica e educativa”. “Si
parla tanto di Tor Bella
Monaca - conclude Ercoli - e
del fatto che tanti minori
abbandonano la scuola e sono
a rischio di devianza, ma se
non troveremo insieme una
soluzione per dare loro una
risposta vera e diversa avrem-
mo perso questa battaglia in
partenza”.

Presso l’Ambulatorio di
Pediatria allergologica
dell’Ospedale dei Castelli è
stata avviata la prescrizione e
la somministrazione del
Dupilumab, unico farmaco
biologico inibitore delle inter-
leuchine 4 e 13, citochine chia-
ve nella infiammazione di
Tipo 2. L’Ambulatorio di
Pediatria allergologica è tra i
pochissimi centri del Lazio ad
utilizzare tale farmaco e al
momento l’unico centro
pediatrico all’interno della Asl
Roma 6 a erogare questo
nuovo servizio. Tale farmaco è
stato utilizzato con successo in

pazienti bambini e adolescenti
con dermatite atopica severa
eleggibili alla terapia sistemi-
ca ed in pazienti adolescenti
con asma grave. Oggi l’immu-
nopatogenesi della dermatite
atopica è stata delineata

meglio e ciò fornisce bersagli
biologici più specifici per la
terapia. L’obiettivo è quello di
migliorarne l’efficacia e di
ridurre al minimo gli effetti
avversi. La prima paziente
adolescente in cura presso
l’Ambulatorio di Pediatria
allergologica presso
l’Ospedale dei Castelli ha ini-
ziato la terapia il 21 settembre
23 e già il suo quadro clinico è
nettamente migliorato:
“Grazie a questa iniziativa
intrapresa dai nostri medici -
dichiara il Direttore Sanitario
Asl Roma 6 Dottor Vincenzo
La Regina - siamo riusciti a
fornire un aiuto concreto ai
nostri ragazzi affetti da questa
severa malattia infiammatoria
cronica della pelle. Mi permet-
to di esprimere orgoglio e sod-
disfazione per questo passo
importante che ci permette
adesso di affrontare con anco-
ra più efficacia la problemati-
ca”. La dermatite atopica è
una malattia infiammatoria
cronica della pelle caratteriz-
zata da lesioni pruriginose,
eritematose e desquamanti. È
responsabile di un importante
peggioramento della qualità
della vita di chi ne è affetto ed
ha un impatto economico
significativo. I pazienti affetti
da dermatite atopica sono
maggiormente esposti al
rischio di contrarre infezioni
della pelle con conseguenze
sistemiche e maggiori ospeda-
lizzazioni. Questo farmaco
prescrivibile e somministrabi-
le all’Ospedale dei Castelli è
una speranza concreta per i
bambini e gli adolescenti.
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Halloween, Confesercenti-Swg: celebreranno 6 famiglie su 10. Spesa media
66,7 euro a famiglia, uno su tre aumenterà il budget rispetto allo scorso anno

La notte delle streghe è sempre più ‘italiana’
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Anche Halloween è sempre
più ‘made in Italy’. La ricor-
renza, popolare soprattutto
nei paesi anglosassoni e in
Nord America, si è ormai
affermata anche nel nostro
Paese: a celebrarla, quest’an-
no, saranno circa 6 famiglie
italiane su 10, con una spesa
media di 66,7 euro per nucleo
familiare. A festeggiare la
notte delle streghe e delle
zucche sono soprattutto le
famiglie con figli sotto i 18
anni (77%) e i giovani tra 18 e
34 anni (68%). È quanto emer-
ge da un sondaggio condotto
da IPSOS per Confesercenti
su un campione di consuma-
tori italiani. Tradizioni e
ricorrenze popolari per
Ognissanti o per i Defunti
non sono sconosciute in Italia.
Nel Giorno dei Morti, in
Emilia-Romagna, i poveri

andavano di casa in casa per
chiedere cibo, che proprio i
defunti avrebbero preservato
per loro: una tradizione che
ha più di qualche analogia
con la richiesta di dolci tipica
di Halloween. Anche in
Sicilia, la tradizione vuole che
nella notte tra l’1 e il 2 novem-
bre i defunti portino giocatto-
li, pupi di zucchero e altre lec-
cornie in dono ai bambini. E il
tema dei ‘dolci dei morti’ è
presente nella gastronomia di
tutto il Paese, in Sicilia, in
Sardegna, così come Emilia-
Romagna, Lazio, Lombardia,
Marche e Umbria. La nuova
Halloween, sul calco della
versione nordamericana, è
stabilmente in Italia a partire
dagli anni 2000, e ha fatto
presa soprattutto nel Centro-
Italia (dove festeggia il 67%)
mentre è leggermente meno

seguita nel Mezzogiorno e
nelle Isole (59%). Le tradizio-
ni. Gli italiani la celebrano
soprattutto tra le mura di
casa, con feste organizzate
presso la propria abitazione o
quella di amici (62% di chi
festeggia). Ma c’è anche un
39%, quota corrispondente a

oltre 8 milioni di italiani, e un
21% che la trascorrerà
all’aperto - ma è il 40% delle
famiglie con figli - accompa-
gnando i bambini, con le clas-
siche maschere di ispirazione
‘horror’ di Halloween, a chie-
dere dolcetti bussando di
porta a porta scandendo la

tradizionale richiesta di ‘dol-
cetto o scherzetto’?. Una
richiesta che non andrà delu-
sa, visto il 59% di chi celebra
in qualche modo la notte delle
streghe che adempierà all’ob-
bligo di comprare caramelle e
dolci da donare ai bambini: la
tradizione di Halloween più
rispettata in assoluto dagli
italiani. C’è anche un 46% che
addobberà a tema la propria
abitazione, un 31% che farà
mascherare i bambini, un 29%
che si maschererà personal-
mente, e un ulteriore 25% che
indosserà solo qualche acces-
sorio a tema. Quanto si spen-
de e dove si compra.
Nonostante la frenata dei con-
sumi registrata negli ultimi
mesi, gli italiani quest’anno
allocheranno per Halloween
un budget più generoso:
quasi uno su tre (il 32%)

dichiara di spendere di più
dello scorso anno, contro il
22% che invece ridurrà il bud-
get. Tra le feste fuori, dolci,
decorazioni e maschere, gli
italiani investiranno in media
per Halloween 66,7 euro a
persona, con una spesa leg-
germente più alta nel Nord
Ovest (73,7 euro) e più bassa
nelle Isole (62 euro) e un giro
d’affari complessivo superio-
re ai 200 milioni di euro. Gli
italiani faranno i propri acqui-
sti soprattutto al supermerca-
to (65%) e al centro commer-
ciale (47%), ma uno su tre si
rivolge anche alle attività di
vicinato, che siano negozi
(16%) o mercatini ed altre atti-
vità di commercio su aree
pubbliche (17%). Il 26% farà i
suoi acquisti di Halloween
online, mentre il 2% farà tutto
da solo, in casa.

Nella Sala della Protomoteca, in
Campidoglio, si è svolto un evento formativo
organizzato dall’Ordine degli Assistenti
Sociali del Lazio dal titolo “Identità
LGBTQIA+ e servizio sociale”. “Il convegno è
la conferma dell’impegno di Roma Capitale
nella promozione del benessere delle persone
lgbtqia+ che vivono nella nostra città - dichia-
ra Marilena Grassadonia, Coordinatrice
Diritti LGBT+ di Roma Capitale. “Sono molto
felice di aver contribuito affinché questo pro-

getto diventasse realtà e ringrazio l’Assessora
Barbara Funari e il suo staff per aver accolto e
supportato l’iniziativa. Vedere la sala piena
di assistenti sociali è la dimostrazione dell’in-
teresse e dell’altissima professionalità di una
figura preziosa, quella dell’assistente sociale,
che si trova spesso ad accompagnare le perso-
ne lgbt+ e le famiglie omogenitoriali al rico-
noscimento dei propri diritti e al raggiungi-
mento della propria felicità” conclude
Grassadonia.

Grassadonia, in Campidoglio
con gli assistenti sociali del Lazio
per un momento di formazione

“Mentre gli abitanti del quadrante ardeatino
patiscono quotidianamente le conseguenze
di un traffico sempre più problematico a
causa delle criticità di un sistema rotatorio -
quello dell’ex Dazio- di proprietà di Roma
Capitale, l’Amministrazione Gualtieri sta a
guardare e non risolve la situazione pur
potendolo fare - come emerso in commissio-
ne mobilità capitolina - grazie ai fondi giubi-
lari e alla convenzione Anas. Un’inerzia
amministrativa sconcertante e inspiegabile
che ci induce a essere pienamente solidali
con i cittadini costretti ieri a manifestare il
loro legittimo dissenso. Al Campidoglio
chiediamo non solo di liberare il traffico del-
l’incrocio, ma anche di rifinanziare la ciclabi-
le di Vigna Murata al fine di favorire lo svi-
luppo di una mobilità sostenibile e alternati-
va che tanto servirebbe al quadrante. Si sti-
moli altresì il Governo a conferire maggiori
poteri a Roma Capitale sul controllo delle

cubature eccessive e sulla rivalutazione della
pubblica utilità delle stesse, a tutela del terri-
torio e senza versare indennizzi di alcun
genere”. Lo dichiarano, in una nota, l’ex
assessore al Personale e capogruppo capitoli-
no della Lista Civica Raggi Antonio De
Santis e la capogruppo della LCR al
Municipio IX Carla Canale.

Mobilità, De Santis - Canale (CR): 
“Il Campidoglio intervenga sulle 
criticità del sistema rotatorio ex Dazio”

Governo, De Santis (CR): “Stanziati i fondi solo per il rinnovo delle Funzioni Centrali”

“Enti locali figli di un Dio minore”
“Una grave ingiustizia si sta
perpetrando nei confronti dei
dipendenti degli enti locali.
Nella prossima manovra
varata dal governo Meloni,
infatti, la categoria in oggetto
non usufruirà dell’anticipa-
zione del futuro rinnovo con-
trattuale, già in previsione
invece a dicembre per i colle-
ghi del comparto ammini-
strazioni centrali e sanità. Dei
7,3 miliardi previsti per il rin-
novo dei Ccnl dei dipendenti
pubblici, non risultano infatti
stanziate le risorse economi-
che per il rinnovo del Ccnl

degli enti locali né tanto
meno quelle per il pagamen-
to del super-anticipo. Una

surreale e ingiusta penalizza-
zione che andrà a colpire
anche i dipendenti di Roma

Capitale, per la quale ho già
chiesto a tutte le forze politi-
che dell’Assemblea
Capitolina di farsi promotrici
di un’azione comune che
possa correggere questo indi-
rizzo che, per un ente delle
dimensioni e competenze
come Roma Capitale nonchè
per il costo della vita a Roma,
è semplicemente inaccettabi-
le”. Lo dichiara, in una nota
stampa, l’ex assessore al per-
sonale e capogruppo capito-
lino della Lista Civica
Virginia Raggi Antonio De
Santis.



Intervento di pulizia acrobatica a Ponte Milvio
Circa 40mila euro per la rimozione della vegetazione arbustiva infestante. Dopo
oltre 30 anni, lavori su collettore fognario danneggiato per mitigare allagamenti
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È in corso a Ponte Milvio un
intervento di edilizia acroba-
tica con fune per rimuovere la
vegetazione infestante di
entrambe le facciate, delle
pile, degli archi e delle rin-
ghiere. Le lavorazioni, esegui-
te dal Dipartimento Csimu,
hanno costo di circa 40mila
euro e termineranno in 15
giorni. Il Sindaco Gualtieri,
insieme all’assessore ai
Lavori pubblici Ornella
Segnalini, si è recato questa
mattina sul ponte per verifica-
re lo stato di avanzamento dei
lavori. Sul posto anche il pre-
sidente del Municipio XV,
Daniele Torquati.
L’intervento in corso è molto
importante dal punto di vista
del decoro, ma soprattutto è
fondamentale per la conser-
vazione dello storico ponte
monumentale e per la sicurez-
za idraulica dell’area di piaz-
zale di Ponte Milvio. Gli arbu-
sti infestanti, di dimensioni

spesso rilevanti, con il tempo
possono provocare distacchi e
crolli di parti di muratura e
l’intervento non era più pro-
crastinabile, tenuto conto che
da circa 6 anni non veniva
estirpata la vegetazione, par-
ticolarmente infestante in
quest’area. Per le lavorazioni
ci si è avvalsi di un intervento
di edilizia acrobatica con fune
come accaduto il mese scorso
a Ponte Sant’Angelo. Le ope-
razioni, infatti, sono eseguite
da due operai specializzati
che stanno eliminando gli ele-
menti arborei manualmente o
con l’utilizzo di piccoli stru-
menti (come il seghetto elet-
trico) con la massima cura per
preservare la parte storico
monumentale degli elementi
lapidei, sotto la supervisione
della Sovrintendenza
Capitolina. “Questo è un
lavoro importantissimo che
stiamo facendo su Ponte
Milvio con l’edilizia acrobati-

ca. L’obiettivo è quello di eli-
minare il verde infestante,
così da ridurre il rischio
idraulico e curare il decoro di
uno dei ponti più antichi e
belli di Roma. Ringrazio l’as-
sessore Segnalini e il Csimu
per il grande lavoro che stan-
no facendo non solo qui a
Ponte Milvio ma in tutta la
città, per intervenire laddove
spesso non si interveniva da
troppi anni con la necessaria
manutenzione.”, ha commen-
tato il Sindaco di Roma
Roberto Gualtieri. Per l’asses-
sore Segnalini: “Stiamo lavo-
rando in modo eccezionale su
uno dei ponti più importanti
e rappresentativi di Roma.
Non veniva pulito dal 2017,
ma grazie al Csimu e alla col-
laborazione della
Sovrintendenza capitolina
stiamo svolgendo un lavoro
che restituisce dignità e bel-
lezza al ponte. Inoltre, la
rimozione degli arbusti salva-

guarda il ponte da eventuali
piene. Sull’area stiamo ope-
rando diverse attività di
messa in sicurezza stradale e
soprattutto lavoriamo al ripri-
stino del Collettore Alto
Farnesina, grazie al quale riu-
sciremo a mitigare gli allaga-
menti della zona”. L’area di
Ponte Milvio nel corso dell’ul-
timo anno è stata interessata
da diversi interventi. A
dicembre 2022 si è concluso il
restyling del piazzale e della
via Cassia fino a via Oriolo
romano (rifacimento manto
stradale, segnaletica e strisce,
e pulizia e verifica funzionale
di tombini e caditoie). In que-
sto momento sono in corso i
lavori di riqualificazione dei
marciapiedi e dello slargo del
Lungotevere Maresciallo Diaz
nel tratto compreso tra Ponte
Duca D’Aosta e Ponte Milvio
e nei prossimi mesi saranno
riqualificati in notturna il
Lungotevere Grande

Ammiraglio Thaon di Revel e
il Lungotevere Salvo
D’Acquisto. Inoltre, per miti-
gare gli allagamenti che colpi-
scono le aree di Ponte Milvio,
Tor di Quinto e Corso
Francia, il Dipartimento
Csimu sta procedendo al
ripristino del Collettore Alto
Farnesina che era stato dan-
neggiato nel 1990 durante le

costruzione della copertura
dell’Olimpico. 
Una delle principali cause
degli allagamenti dell’area
dipende infatti dalla mancata
funzionalità del collettore
fognario. Questo intervento,
atteso da oltre 30 anni, ha un
costo di 11 milioni del bilan-
cio capitolino e sarà concluso
in 24 mesi.

Tre progetti, selezionati dal Dipartimento
Tutela ambientale di Roma Capitale tra
quelli presentati dalle associazioni animali-
ste romane, finalizzati alla promozione di
campagne e manifestazioni di sensibilizza-
zione ed educazione alla tutela e al benesse-
re degli animali. È quanto presentato oggi a
Villa Bonelli dall’assessora all’Ambiente di
Roma Capitale, Sabrina Alfonsi, in occasio-
ne della distribuzione da parte della LAV
dei quaderni informativi sugli animali da
compagnia redatti nell’ambito del progetto,
uno dei tre selezionati, intitolato “Tracce
d’amore - Buone prassi per una convivenza
serena in famiglia tra umani e altri animali
nella Capitale”. Nel dettaglio, si tratta di
una campagna di educazione rivolta innan-
zitutto ai più giovani, attraverso il coinvol-
gimento di scuole primarie e secondarie in
vari Municipi della città, che punta a con-

trastare la pratica degli abbandoni e a dif-
fondere i buoni comportamenti, nel rispetto
degli animali e del loro habitat. Tra gli altri
progetti selezionati, quello presentato dal-
l’associazione Earth, che prevede la realiz-
zazione di un docu-film, girato anche all’in-
terno dei canili comunali, con i volontari
che racconteranno le storie dei cani ospitati.
Il documentario, le cui riprese sono iniziate
a Muratella nei giorni scorsi, sarà dunque
diffuso nelle scuole e nelle sale municipali,
a partire dai territori più periferici. Infine, a
essere selezionato dal Dipartimento Tutela
ambientale del Comune è stato il progetto
dell’associazione OIPA, una proposta strut-
turata su diverse azioni tra cui momenti
formativi per un’adozione consapevole
rivolti a scuole e a cittadini, giornate di
informazione sull’importanza delle steriliz-
zazioni e dell’applicazione dei microchip a

cani e gatti, con il supporto di comporta-
mentalisti ed etologi, corsi sugli animali sel-
vatici, in collaborazione con l’Associazione
recupero fauna, e incontri nei centri sociali
per anziani. “Sono davvero felice di poter
presentare i risultati di questo bando, a cui
come Amministrazione teniamo particolar-
mente. La qualità di tutte le proposte pre-
sentate, e in particolare di quelle seleziona-
te dal Dipartimento, ci fanno ben sperare
per il conseguimento dell’obiettivo che ci
siamo posti di diffondere sempre di più,
anche con il prezioso supporto delle asso-
ciazioni, la cultura della tutela e del benes-
sere dei nostri amici animali”, ha commen-
tato l’assessora Alfonsi. “Sempre meno
abbandoni, più adozioni nei canili e nelle
oasi feline e la consapevolezza dell’impor-
tanza di un’educazione che punti al rispet-
to e al benessere. 
È il filo conduttore delle iniziative che stia-
mo mettendo in campo, dalla campagna
contro gli abbandoni a quella per l’adozio-
ne di animali adulti e anziani da canili e
oasi feline, e che oggi grazie ai progetti pre-
sentati dalle associazioni si arricchisce di
un importante tassello”, conclude.

Alfonsi: “Soddisfatta dalla qualità dei progetti
per la tutela e il benessere degli animali”

Procedono i lavori di piazza Pia,
in linea con il cronoprogramma
degli interventi, per la realizzazio-
ne della piazza pedonale e del
nuovo sottovia, opera finanziata
con 71 milioni del Giubileo e rea-
lizzata da Anas. Il Sindaco
Gualtieri questa mattina ha visita-
to il cantiere per verificare lo stato
di avanzamento delle lavorazioni
e per visitare la passerella provvi-
soria che da oggi consentirà il pas-
saggio pedonale in totale sicurez-
za. Presenti anche l’assessore ai
Lavori pubblici Ornella Segnalini,
S.E.R. Mons. Rino Fisichella e
l’Amministratore Delegato di
Anas Aldo Isi. Il cantiere ha avuto
inizio lo scorso 22 agosto, dopo
una prima fase preparatoria. In
questi mesi, per poter effettuare lo
spostamento dei collettori fognari,
che si trovano sulla direttrice del
futuro sottovia, è stato necessario
svolgere alcune lavorazioni fon-

damentali, quali: trasporto ecce-
zionale in cantiere delle 11 pompe
di sollevamento dall’Olanda; fon-
dazione della soletta di alloggia-
mento delle pompe realizzata su
circa 200 micropali della profondi-
tà di 8 metri. Considerando il peso
complessivo delle 11 pompe, pari
a 220-230 tonnellate, la predispo-
sizione della soletta ha richiesto
particolari lavorazioni; posiziona-
mento delle 11 pompe sopra la
soletta, compresi i gruppi elettro-
geni, i serbatoi e i quadri. Le
pompe di sollevamento rivestono
un ruolo importantissimo. Una
volta attivate, si sostituiranno alla
funzione dei collettori per non
interrompere mai lo smaltimento

delle acque, anche in caso di forti
piogge; si attiveranno autonoma-
mente in funzione delle portate
idriche rilevate in tempo reale ed
entreranno in funzione entro metà
novembre. In questa fase dei lavo-
ri Anas sta procedendo al comple-
tamento dell’assemblaggio delle
pompe, all’installazione della
palificata lungo i muraglioni del
Tevere per consentire l’allarga-
mento dello scavo e allo sposta-
mento delle diverse interferenze
presenti. Contestualmente, è stata
realizzata la passerella provviso-
ria, che sarà rimossa a lavoro ulti-
mato, per consentire ai pedoni,
verso e da San Pietro, l’attraversa-
mento della piazza. Con l’apertu-

ra della passerella, l’area di cantie-
re viene estesa fino al Tevere,
inglobando l’attuale passaggio
che fino ad ora ha diviso in due
parti la zona dove si svolgono i
lavori. Da oggi, infatti, i pedoni
per attraversare la piazza, passe-
ranno sopra il fossato di Castel

Sant’Angelo in totale sicurezza.
La passerella è situata in adiacen-
za al Passetto di Borgo e vi si acce-
de dai Giardini di Castello e da
Borgo Sant’Angelo. La struttura,
dove si calcola che transiteranno
circa 30.000 persone al giorno, è
larga 9 metri e lunga 35. “Si tratta
di un lavoro di grande importan-
za che consente ai pedoni di arri-
vare a via della Conciliazione da
Castel Sant’Angelo in sicurezza,
aiutandoci a mitigare i disagi crea-
ti dal cantiere. Siamo in linea con i
tempi per riuscire a concludere i
lavori a piazza Pia entro dicembre
del 2024, prima dell’inizio del
Giubileo: finire in soli due anni un
intervento di tale complessità rap-

presenta davvero un risultato
straordinario.” ha spiegato il
Sindaco Roberto Gualtieri.
Secondo l’assessore ai lavori
Pubblici, Ornella Segnalini “Il
cantiere sta procedendo secondo
cronoprogramma. In questo
momento sono state sistemate le
11 pompe di sollevamento che
hanno un peso complessivo di
220-230 tonnellate e che consenti-
ranno di continuare a garantire il
deflusso delle acque fognarie e
piovane, anche in presenza di
temporali molto forti durante i
lavori di spostamento dei colletto-
ri. Successivamente si procederà a
scavare il tunnel. In soli 2 mesi
abbiamo già realizzato importanti
opere propedeutiche allo scavo
del sottopasso, l’intero cantiere
dura 15 mesi e il procedimento
amministrativo per l’approvazio-
ne del progetto è durato solo
poche decine di giorni”.

Avanzano i lavori a piazza Pia
Sopralluogo di Gualtieri alla passerella pedonale provvisoria aperta l’altra mattina





L’Unione Italiana Food nel World Pasta Day, il punto sulla diffusione globale di questo alimento
La Giornata della Pasta, eccellenza italiana nel mondo
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Giunto alla sua 25esima edizione,
il World Pasta Day consente un
punto sulla diffusione globale di
questo alimento: la produzione
mondiale di pasta sfiora i 17
milioni di tonnellate (+1,8% sul
2021), raddoppiando i 9 milioni
del 1998, quando è nata la
Giornata Mondiale della Pasta,
annota l’Unione Italiana Food
assieme all’International Pasta
Organisation. L’Italia in que-
st’ambito è anche il primo pro-
duttore al mondo, con 3.6 milioni
di tonnellate e un fatturato che
sfiora i 7 miliardi di euro. In 25
anni è triplicata la quota export,
nel senso che oggi 1 piatto di
pasta su 4 che viene consumato
nel mondo è Made in Italy.
Stando sempre ai numeri, l’Italia
risulta essere anche il Paese che di
pasta ne mangia di più con ben 23
kg pro-capite l’anno, davanti alla
Tunisia con 17 kg e al Venezuela
con 12 kg, con un totale di 1,3
milioni di tonnellate consumate
nel 2022. Tant’è che il 25% della
pasta consumata nel mondo e il
75% consumata in Europa sono
prodotti da un pastificio italiano.
Numeri a parte, c’è da considera-
re che nel corso di questi 25 anni
molto è cambiato in questo setto-
re, perché il mondo della pasta “si
è evoluto”, al punto che è aumen-
tata la conoscenza di questo pro-
dotto da parte del consumatore e
la pasta è stata “reinterpretata e
adattata a nuovi stili di vita”.
“Quest’anno festeggiamo un tra-
guardo importante, che conferma
come la pasta sia un prodotto
straordinario che porta ogni gior-

no gioia e convivialità sulla tavo-
la di milioni di persone di tutto il
mondo”, dichiara Margherita
Mastromauro, presidente dei
pastai di Unione Italiana Food.
Nel corso di questi 25 anni, “in
qualità di produttori - aggiunge -
abbiamo visto come gli chef con-
tinuino a reinterpretarla, come i
gastronomi la descrivano, gli
antropologi esaltino il suo ruolo
sociale, così come i nutrizionisti la
consiglino per una corretta e sana
alimentazione”. Insomma, la
pasta si propone ed è “un cibo
universale, ricco di storia e cultu-
ra, sempre più simbolo di una
sana alimentazione, il cui consu-
mo è in continuo sviluppo”.
Secondo Mastromauro è “il cibo
perfetto per tutti, vero e proprio
alimento del futuro, che unisce al
gusto e convivialità anche un
approccio al cibo nel segno del
benessere e della sostenibilità”.
Rispetto al mercato, risulta che
oggi - a differenza di 25 anni fa - il
mondo “mangia sempre più
pasta italiana”, infatti sono
aumentati i Paesi destinatari
(quasi 200, +6,4%) ed è triplicata
la quota export, passando da
740mila a 2,3 milioni di tonnellate
(+210% in 25 anni e +4,5% sul
2021), che rappresenta il 62,7%
della produzione. Stando ai dati
dell’Unione Italiana Food, più
della metà della pasta prodotta in
Italia finisce all’estero e
Germania, Regno Unito, Francia,
Stati Uniti e Giappone si confer-
mano i Paesi più ricettivi, acqui-
stando complessivamente circa il
58% dell’export italiano di paste

alimentari (2.187 milioni di euro).
Tra i mercati emergenti registra-
no però ottime performance
anche Arabia Saudita (+51%),
Polonia (+25%) e Canada (+20%).
Dal punto di vista del consumo,
nel complesso la leadership della
pasta - almeno in Italia - è assolu-
ta in quanto “la mangiano prati-
camente tutti” (99%) almeno una
volta a settimana e oltre 1 italiano
su 2 la porta in tavola ogni giorno,
mentre 1 su 5 (19,2%) la consuma
4-5 volte a settimana. Ma per oltre
3 italiani su 10 la tendenza e la fre-
quenza del suo consumo sembra
destinata ad aumentare, almeno
in Italia, mentre 4 su 10 ritengono
che ci sarà un ulteriore incremen-
to anche all’estero, cosi’ come
emerge dalla ricerca “Gli Italiani e
il futuro della pasta”, realizzata lo
scorso settembre dall’Istituto
demoscopico AstraRicerche. Il
prodotto è tuttavia in evoluzione:
guardando ai prossimi 25 anni, lo
scenario che si presenta è questo:
per più di un italiano su 2 (59%),
si legge in una nota dell’Unione
Italiana Food e International

Pasta Organisation, “la pasta
conoscerà nuove tipologie con
farine o ingredienti alternativi,
sarà conservata in packaging più
ecologici e biodegradabili”
(52,6%) e “vedrà l’aggiunta di
tanti nuovi formati” (35,4%). Ma,
curiosità, la novità inattesa
riguarda il consumo di pasta in
momenti della giornata meno
“tradizionali”, come a colazione o
a merenda: insomma, a dispetto
d’una presunta anima “conserva-
trice” degli italiani, 8 su 10
(79.5%) “dimostrano grande
apertura, confermando di essere
pronti a consumarla appena sve-
gli o come break durante la gior-
nata”, a patto che mantenga sem-
pre alti i livelli di qualità e gusto
(48.1%). Il gusto, infatti, rimane al
primo posto tra i requisiti ricerca-
ti in un piatto di pasta. 

Il nutrizionista:
“5 falsi miti da sfatare”
Celebrata la Giornata mondiale
della pasta. Vanto dell’alimenta-
zione made in Italy, secondo
un’indagine di AstraRicerche il

99% dei connazionali la porta in
tavola almeno una volta a setti-
mana, con più della metà che la
mangia quotidianamente e un
quinto che la consuma 4-5 volte in
7 giorni. Parallelamente spopola-
no i prodotti ‘low carb’ e le diete
iperproteiche, nella convinzione
che pasta e carboidrati non siano
buoni alleati per chi cerca di per-
dere peso. E’ davvero così? In
occasione del World Pasta Day
Giulio Gaudio, esperto dietista
nutrizionista, smonta 5 ‘falsi miti’
sulla regina del menù tricolore.
Prima credenza da sfatare: “La
pasta fa ingrassare. Così come
quasi tutti gli alimenti - chiarisce
lo specialista - la pasta apporta
calorie. Tuttavia sono la quantità
di pasta che si consuma durante
una giornata e il resto della dieta
a determinare un aumento di
peso o meno. Mangiare porzioni
di pasta eccessive e condimenti
ipercalorici può portare all’accu-
mulo di grasso, ma la pasta può
essere comunque parte di una
dieta equilibrata”. Seconda con-
vinzione diffusa: “La pasta a cena
non va mangiata”. Invece “può
essere mangiata senza problemi”,
assicura Gaudio. “Questo falso
mito - spiega - deriva dal fatto che
si pensa che durante il sonno il
corpo non bruci energia, ma non
è assolutamente così. Infatti il
corpo umano brucia calorie anche
durante il sonno per mantenere
correttamente le proprie funzioni
vitali. Durante 8 ore di sonno si
bruciano circa 500 kcal, che corri-
spondono ad esempio alle calorie
di 100 grammi di pasta condita

con delle verdure e un cucchiaio
d’olio. Inoltre la pasta, essendo
ricca di carboidrati, può provoca-
re sonnolenza e quindi aiutare ad
addormentarsi”. Terza afferma-
zione da correggere: “La pasta è
ad alto indice glicemico e causa
picchi di zucchero nel sangue. La
pasta di semola ha un indice gli-
cemico medio - precisa il nutrizio-
nista - quindi né alto né basso.
Tuttavia l’indice glicemico della
pasta può essere ridotto conden-
dola con una fonte di proteine e di
fibre. Infatti le proteine e le fibre
abbassano l’indice glicemico
complessivo del pasto”. Quarto
punto: “La pasta integrale è sem-
pre una scelta migliore. La pasta
integrale è una scelta nutrizional-
mente migliore rispetto alla pasta
raffinata - ammette Gaudio - poi-
ché contiene più fibre e nutrienti.
Tuttavia, la scelta dipende dalle
esigenze individuali e preferenze
personali. 
Entrambe le varianti possono
essere incluse senza problemi in
una dieta equilibrata”. Infine,
quinto falso mito: “La pasta
apporta solo carboidrati. La pasta
non apporta solamente carboi-
drati - puntualizza l’esperto - ma
è anche una fonte di proteine
vegetali. Più precisamente, 100
grammi di pasta di semola appor-
tano circa 13 grammi di proteine.
Tuttavia le proteine della pasta
non sono completamente parago-
nabili a quelle della carne, ma
abbinando la pasta a dei legumi si
va a creare un pasto completo di
tutti gli aminoacidi essenziali (i
‘mattoni’ delle proteine)”.

Trotula De’ Ruggiero: figura di scienziata
del Medio Evo, quasi del tutto dimenticata
Poco sappiamo di lei: si sa ch’è nata a Salerno, ma non sappiamo
quando. Quelle poche notizie sulla sua vita ci sono giunte da
alcuni scrittori del Duecento dalle quali si deduce che sarebbe
vissuta intorno al 1100 e che avrebbe studiato medicina alla
Scuola Salernitana - la più famosa scuola di medicina
dell’Europa medioevale - e lì avrebbe anche insegnato. Trotula
non fu sicuramente la prima nè l’ultima donna a studiare nella
prestigiosa scuola di medicina di Salerno, ma probabilmente fu
la migliore tra le “mulieres Salernitanae”. La tradizione mano-

scritta le ha attribuito un’opera dal titolo «De mulierum passio-
nibus ante in et post partum» (Le sofferenze delle donne prima,
durante e dopo il parto) che fu edita per la prima volta a stampa
a Strasburgo nel 1544. Con quest’opera Trotula De’ Ruggiero
viene riconosciuta come la prima ginecologa dell’antichità aven-
do contribuito a fare dell’ostetricia e della ginecologia una disci-
plina medica. Il suo trattato contiene importanti nozioni di oste-
tricia e, per la prima volta prescrive la sutura delle lacerazioni
perineali. Ma ciò che stupisce è la sua modernità su alcune que-

stioni (non bisogna dimenticare che Trotula è una donna medi-
co di quasi mille anni fa). Ad esempio, spiega che l’infertilità
delle donne può avere varie cause ma che può anche dipendere
dai loro mariti. Scrive Trotula: «Questo può accadere anche per
responsabilità del maschio se ha un seme troppo liquido che, a
causa della sua liquidità, scivola via dalla vagina. Altri uomini
hanno i testicoli troppo freddi e secchi, e difficilmente, o mai, il
loro seme è fecondo». Fino a poco meno di cento anni fa, se una
donna non aveva figli, la colpa era soltanto sua.

Savatore Iacono
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Alcune tradizioni a volte ritornano, e lo
fanno perché ci sono persone legate a un
territorio, vogliose di valorizzarlo nel
miglior modo possibile. La presentazio-
ne del Rione Boccetta svoltasi sabato
pomeriggio al Belvedere di Cerveteri è
servita proprio a questo, ha contribuito a
marcare l’attaccamento alle radici, il sen-
tirsi parte di una comunità, il provare
emozioni capaci di unire più persone nel
progetto di ricostituzione di un qualcosa
mancato per alcuni anni, e che adesso
torna con l’intento di ripartire e di prose-
guire quanto di buono fatto in un passa-
to ricordato con grande affetto. Non a
caso, il primo a parlare durante la pre-
sentazione è stato Giacomo Rinaldi, voce
narrante del carro della 50° Sagra
dell’Uva vinta proprio dal Rione
Boccetta, il quale ha commentato così la
presentazione: “Se si sta svolgendo un simi-
le evento, vuol dire che i Rioni stanno ripar-
tendo, e questo fatto è veramente importante.
Il Rione Boccetta è un Rione storico, necessa-
rio alla continuità della tradizione. Era parti-
to molto bene, poi alcune situazioni, tra cui il
Covid, hanno contribuito a far spegnere le
fiammelle delle virtù e dell’amore. La speran-
za è che questo Rione possa riprendere la giu-
sta posizione all’interno della comunità di
Cerveteri. Abbiamo una meravigliosa comu-
nità, un meraviglioso Paese, e ci diciamo
spesso quello che dovremmo o potremmo fare
per migliorarlo. Ebbene, facciamolo, anche se
ci diranno che è sbagliato o che sbagliamo
sempre, perché non è un problema commette-
re errori: sbaglia solo chi fa e chi prova, chi
non sbaglia è chi non fa”. Giacomo Rinaldi
ha poi concluso leggendo una bellissima
poesia scritta da lui e dedicata al Rione,
lasciando il microfono a Gianluca
Meucci, vicepresidente del Rione
Boccetta, il quale ha dichiarato:
“Innanzitutto dobbiamo ringraziare il sinda-
co e il vicesindaco per il patrocinio, la grafica
per il volantino realizzato e, io personalmen-
te, ringrazio mia moglie che mi sopporta e
supporta anche per questa nuova avventura.
L’idea di riportare in vita il Rione Boccetta è
nata alla Sagra dell’Uva di quest’anno, e sin-
ceramente non mi sarei mai aspettato di ritro-
varmi qui a ottobre a fatto compiuto. Ci siamo
riusciti, con qualche difficoltà burocratica, ma
ci siamo riusciti. Dopo aver pubblicato la
prima foto fatta a casa del Segretario Federico

Ercoletti, qualcuno ha commentato dicendo-
mi che non sono della Boccetta, perché sono
nato alla Casaccia e perché abito dietro
l’Oratorio. Allora mi sono domandato perché
una persona dovrebbe essere relegata a una
determinata zona di Cerveteri solo perché ci
abita: il Rione lo devi sentire dentro, lo devi
vivere, e posso anche cambiare casa, ma il
sono cresciuto qui insieme ai miei compagni
di adolescenza, e porterò avanti gli ideali del
popolo della Boccetta, con la speranza che dai
10 attuali riusciremo ad aumentare man
mano. A livello sentimentale, mi preme tor-
nare ai vecchi albori del 2009 o del 2010,
soprattutto quando mi travolge la nostalgia
nel rivedere le foto di tutte le cose che abbiamo
fatto in passato e che per tanti motivi sono
andate a morire. Per tirare su un Rione serve
forza, volontà, ma anche collaborazione, così
da poter tornare a mettere i tavoli a Via dei
Bastioni e mangiare l’acquacotta, anche per-
ché solo alla Boccetta la mangiavi, in tempi in
cui ci si divertiva e si stava sereni. Mi preme
tornare al Rione splendente di una volta e
spero che il Comune ci aiuti per poter concre-
tizzare un simile progetto”. La parola è poi
passata a Federico Ercoletti, segretario
del Rione Boccetta, il quale ha espresso
così i propri pensieri: “Molti di voi sanno
che noi, prima di essere un Rione, siamo un
gruppo di amici e ci conosciamo praticamen-
te da sempre. Siamo molto uniti e vogliamo
costruire qualcosa di bello per il nostro Paese
e, perché no, vogliamo anche divertirci. Ci
metteremo la faccia per tutto ciò che faremo;
ovviamente adesso voliamo basso, ci stiamo

costituendo, ma abbiamo tante idee e progetti
per la testa. Certo, siamo poco pratici a livello
burocratico, siamo praticamente inesperti,
ma ci tengo a precisare che siamo svegli,
impariamo in fretta e abbiamo tante persone
che ci aiutano. Ognuno di noi ha come obiet-
tivo quello di mettere in gioco la propria pro-
fessionalità per cercare di coinvolgere e valo-
rizzare il territorio e la sua gente, vorremmo
aiutare le tante persone che purtroppo sono in
difficoltà, vorremmo arricchire le feste del
nostro Paese, divertendoci e passando
momenti spensierati con persone che, senza
certi eventi, non vedremmo mai. Il nostro è
un progetto ambizioso, e, anche se adesso
disponiamo di risorse limitate, punteremo a
realizzare tutto passo dopo passo. Per ora
dobbiamo puntare a costituirci come associa-
zione, senza la quale non andremmo da nes-
suna parte, ma siamo molto motivati.
Ringrazio l’amministrazione per aver patro-
cinato questo evento, le persone che ci sosten-
gono e che si complimentano con noi per esse-
re riusciti a riportare in vita il Rione Boccetta.
Ringrazio anche l’associazione Avalon per
averci aiutato a organizzare tale evento”.
Non poteva mancare la dichiarazione di
Pietro Piergentili, presidente del Rione
Boccetta: “Ringrazio tutti voi che siete qui
presenti. Sarò breve e coinciso: il Rione
Boccetta, in primis, è un concetto, dal quale
parte il Paese, la sua storia e la storia di tutti
quanti noi, perché tutti abbiamo avuto
un’esperienza nel Rione, sia da bambini sia
da ragazzi, è il centro delle nostre emozioni, e
per questo vogliamo far passare tali emozioni

a tutte quelle persone che pian piano si avvi-
cineranno al Rione. Vorrei ringraziare mia
madre, l’ex presidente del Rione Boccetta,
perché anche grazie a lei abbiamo vinto la 50°
Sagra dell’Uva”. Alla presentazione
hanno partecipato anche il Sindaco Elena
Gubetti e il vicesindaco Federica
Battafarano; quest’ultima ha preso per
prima la parola, dichiarando:
“Innanzitutto un grande applauso a tutte le
persone che mi hanno preceduto nel parlare,
poiché hanno espresso perfettamente il con-
cetto di Rione e il senso di identità, le loro sto-
rie e le battaglie che hanno condiviso. Con
loro la tradizione viene ripresa e la speranza è
che possa essere anche rinnovata. I Rioni sono
uomini e donne di buona volontà che agisco-
no solo per la passione e l’amore nei confron-
ti della propria città, sono il centro della tra-
dizione, e con noi organizzano gran parte
delle feste più ricorrenti, come la festa patro-
nale, la Sagra dell’Uva e altre attività che
contribuiscono a far vivere i quartieri della
nostra città, quest’ultimi incentrati sulle tra-
dizioni, ed è bello pensare che anche questo
Rione continui a vivere ricordando ciò che è
stato, favorendo la rievocazione del passato
per i cittadini e i turisti, sfruttando allo stes-
so tempo zone suggestive di Cerveteri, come il

Belvedere, da far conoscere attraverso deter-
minati eventi, il tutto con importanti vantag-
gi per l’intera cittadina. Sono certa che sarete
in grado di portare avanti questo compito; noi
saremo al vostro fianco, è un onore poter col-
laborare con voi. Grazie all’unione tra Rioni
che si sta formando, si crea la possibilità di
unire le forze per esaltare ancor di più quel
senso di identità che accomuna tutti, e sarà
nostra responsabilità coltivarla negli anni a
venire. Ringrazio Emanuele Parroccini, dele-
gato ai Rioni, per il lavoro portato avanti in
questi anni, e ringrazio tutti quanti voi per il
supporto che date alla città di Cerveteri”. Il
sindaco Elena Gubetti ha invece enuncia-
to: “Mi entusiasma vedere che dietro a un
simile progetto ci siano così tanti ragazzi gio-
vani pronti a mettersi in gioco per l’amore
verso la propria città. Io credo tantissimo nel
lavoro dei Rioni, e lo testimonia il fatto che io
sia stata il primo sindaco a nominare un dele-
gato ai Rioni, che è Emanuele Parroccini e che
ringrazio per il compito che sta svolgendo al
mio fianco. Avete scelto il titolo di custodi
della tradizione, ma per me contribuite anche
a tenere unità la comunità, e l’ho notato dopo
il Covid-19, quando pian piano abbiamo
cominciato a riallacciare i rapporti persi
durante la pandemia: il fatto che il Rione
Boccetta rinasca testimonia che tale fenomeno
sta arrivando a tutti. È bello veder crescere la
comunità grazie a ragazzi vogliosi di rievoca-
re la tradizione e tutto ciò che hanno vissuto,
come l’acquacotta e non solo. Vedo presenti
diversi rappresentanti degli altri Rioni, ed è
un bellissimo segno, perché sono tutti qui per
festeggiare insieme questo nuovo inizio del
Rione Boccetta e perché testimonia l’unione
che c’è tra i vari quartieri non solo per orga-
nizzare le feste, ma anche nell’aiutarsi a
vicenda nel tentativo di far crescere la nostra
meravigliosa comunità. Riguardo ai problemi
burocratici, vi aiuteremo a risolverli facil-
mente; voi date il massimo per far crescere il
Rione Boccetta. Tantissimi auguri per il
vostro lavoro”. La presentazione si è con-
clusa con alcuni attestati consegnati
come premi ad alcune figure storiche del
Rione Boccetta, con tanto di rinfresco
offerto ai presenti. Un modo perfetto per
omaggiare il passato, festeggiare il pre-
sente e guardare al futuro con ottimismo,
con la speranza che l’avvenire sia roseo e
radioso.

Simone Pietro Zazza

Il neo presidente Pietro Piergentili: “Il Rione, centro delle nostre emozioni”
Il sindaco Elena Gubetti: “Emozionante vedere il lavoro di questi ragazzi”

Presentato ufficialmente il Rione Boccetta

Orsomando: “A Cerveteri 
non c’è la possibilità
di seppellire i defunti, 
manca spazio nei cimiteri”
Intervento di Salvatore Orsomando, Consigliere
Comunale d’opposizione: “Cerveteri è un terri-
torio ampio e complesso da gestire, ma la situa-
zione è paralizzata. Un problema urgente che
richiede soluzioni immediate riguarda la mancan-
za di spazio nei cimiteri, il che ha portato a situa-
zioni inaccettabili, come l’impossibilità di dare
sepoltura ai defunti. In questo contesto, è essen-
ziale aprire discussioni inclusive coinvolgendo sia
la maggioranza che l’opposizione nei tavoli di
discussione. È fondamentale evitare l’isolamento
e la tendenza a limitare il tempo di parola dei
consiglieri dell’opposizione, pensando addirittura
di ridurre l’intervento a soli 7 minuti. La situazio-
ne richiede un approccio più aperto e collabora-

tivo per affrontare le sfide urgenti. Poi c’è la
necessità di rimuovere le barriere architettoniche
negli uffici comunali, ormai è evidente. In partico-
lare, la situazione a Palazzo Sammartino è grave,
e il Comune dovrebbe seriamente considerare
la costruzione di una struttura accessibile a tutti.
Anche il Granarone, pur avendo un ascensore,
spesso è fuori servizio. Un’amministrazione
comunale responsabile dovrebbe pensare a
un’infrastruttura che possa accogliere tutte le
persone”.

Iniziano i lavori su Via Doganale
Tempo permettendo, oggi 31 ottobre inizieran-
no i lavori per la manutenzione straordinaria
della Provinciale Statua - Via Doganale. I lavori
riguarderanno i tratti stradali più disastrati.
Questo quanto reso noto dal consigliere comu-
nale Luigino Bucchi FDI che da tempo stava sol-
lecitando l'intervento di manutenzione della stra-
da in questione. La direzione dei lavori è affidata
all'Ing. Fabio De Santis mentre i lavori saranno
eseguiti dalla Ditta Cogefen s.r.l.

in Breve



I ragazzi della Melone incontrano
l’Ambasciatore Internazionale
della Pace, Hussein Ghamlouche

Nella Città di Ladispoli 
una giornata dedicata
al grande attore Totò

Al terzo anno il progetto dell’I.C. “Ilaria Alpi” che promuove la lettura come buona pratica di vita
“Ilaria Legge”: al via il progetto che avvicina
gli studenti di Ladispoli al piacere della lettura
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“Dal 4 al 12 novembre 2023,
nell’ambito dell’iniziativa
nazionale #ioleggoperché,
o r g a n i z z a t a
dall’Associazione Italiana
Editori, i cittadini potranno
contribuire all’ampliamento
della biblioteca scolastica di
Istituto, attraverso l’acquisto
di un libro presso le librerie
g e m e l l a t e
“Scritti&Manoscritti” e
“Cartelle” di Ladispoli. I
libri gentilmente donati
andranno a far parte della
nascente biblioteca di istitu-
to, per la cui realizzazione è
stata di fondamentale
importanza la generosità dei
cittadini del territorio, che

hanno partecipato attiva-
mente negli scorsi anni.
Anche quest’anno, come
segno di gratitudine, l’acqui-
sto verrà suggellato da un
originale segnalibro, creato
dagli stessi studenti, e che
verrà donato a coloro che
parteciperanno a questa ini-
ziativa. L’impegno dell’I.C.
“Ilaria Alpi” continuerà poi,
dal 13 al 18 novembre, con
l’iniziativa “Libriamoci-gior-
nate di lettura nelle scuole”,
durante la quale la scuola
ospiterà lettori volontari che,
attraverso un semplice libro,
faranno sognare e viaggiare i
nostri studenti, mostrando
come esso sia strumento di

ineguagliabile potenza. Per
#ioleggoperché e Libriamoci
sono in programma tanti
incontri in tutti e tre gli ordi-

ni di scuola: la secondaria
accoglierà Elio Di Michele,
che presenterà agli studenti
il suo libro “I granci della

marana”, e gli editori di
“Rider for blind”. La prima-
ria incontrerà i librai della
Mondadori per un laborato-
rio su Calvino e Marilena
Fantozzi per un laboratorio
di lettura e di arte creativa e
manipolativa. E poi torne-
ranno a trovarci tanti lettori
volontari ai quali siamo
ormai affezionati: la scrittri-
ce Loredana Simonetti, Mara
Ciavarella e Monica Roberti
dell’ass. Aperta Parentesi,
gli attori Francesco Picciotti
e Francesca Villa dell’ass.
Divisoperzero, Katia
Cucciniello dell’ass. “Il
Segreto della Rosa”,
Valentina Rossi, Chiara

D’Arpa e Daniela Carucci
della biblioteca comunale
“Peppino Impastato”, Irene
Donini della libreria
“Scritti&Manoscritti” e poi
Marianna Miceli, Elisa
Mangia e altri che si aggiun-
geranno durante le settima-
ne. L’istituto ringrazia pro-
fondamente tutti coloro che
prenderanno parte attiva in
queste giornate e spera di
poter continuare questa col-
laborazione negli anni a
venire, continuando a for-
mare appassionati e consa-
pevoli lettori.” Lo fa sapere
in una nota Francesca
Seguella, referente del pro-
getto “Ilaria legge”.

“Martedì 7 Novembre i ragazzi della
“Corrado Melone” incontreranno, presso il
teatro della scuola, l’Ambasciatore
Internazionale della Pace Hussein
Ghamlouche e Sandra Bossio, volontaria in
Ruanda dell’Associazione Amababa – Ali per
il Ruanda e direttrice della biblioteca comuni-
taria “Le Phare”. Ascolteremo anche le espe-
rienze di Cecilia Turbitosi e Veronica
Coraddu, volontarie del Centro Missionario
della Diocesi Porto – Santa Rufina. Avremo
un collegamento in diretta video con la diret-
trice e i ragazzi di una scuola in Ruanda. “Il
diritto di crescere in Pace”, un obiettivo che
bisogna perseguire creando una cultura attra-
verso la promozione della diversità, dell’in-
clusione e della tolleranza. La pace e la non
violenza devono essere valori fondamentali
all’interno delle famiglie, delle scuole e delle
comunità. Dobbiamo imparare ad apprezzare
le differenze culturali e rispettare gli altri,
anche se non condividiamo le stesse opinioni
o credenze. Solo allora potremo sperare di
creare un mondo migliore, più giusto e pacifi-
co per tutti”. Lo fanno sapere attraverso que-
sta nota Vincenzo Vona, presidente di

“Amababa - Ali per il Ruanda O.D.V. “, e
Riccardo Agresti, dirigente dell’Istituto
Comprensivo “Corrado Melone”.

Nella giornata di martedì 31
ottobre 2023 nella sede istitu-
zionale del Comune di
Ladispoli, l’Aula Consiliare
Fausto Ceraolo, si realizzeran-
no due appuntamenti impor-
tanti, a ingresso libero, per ren-
dere omaggio a Totò, con la
partecipazione della nipote
Elena Anticoli De Curtis. La
mattina alle ore 11.00 si svolge-
rà la conferenza stampa con i
giornalisti e aperta a tutti, per
la presentazione dell’evento
“Totò, L’Uomo oltre la
Maschera” ideato dall’attore e
regista Agostino De Angelis e
la sera alle ore 20.30, sempre
nell’Aula Consiliare lo
Spettacolo Teatrale
Multimediale in cui sarà coin-
volta la stessa nipote, per rac-
contare la vita di Antonio De
Curtis, con interventi recitati,
cantati e la proiezione di filma-
ti e immagini. La sera sarà pos-

sibile inoltre poter acquistare,
con firma copie, il libro “Totò,
il Principe Poeta” scritto dalla
nipote, una raccolta inedita
delle poesie e liriche scritte da
Totò. 
L’appuntamento culturale è
stato voluto fortemente dal
Sindaco Alessandro Grando
che ha avuto modo di incon-
trare e accogliere precedente-

mente la De Curtis nella sede
istituzionale della città; nel-
l’occasione il primo cittadino
ha fatto notare come la città ha
avuto sempre un forte legame
con Napoli e la Campania e la
De Curtis ha donato il catalogo
della mostra più importante
realizzata a Napoli su Totò.
L’evento promosso dal
Comune di Ladispoli,
Assessorato alla Cultura e
patrocinato dalla Regione
Lazio è organizzato
dall’Associazione Culturale
ArchéoTheatron e
dall’Academy for Theatre,
Cinema and Cultural Heritage. 

“E’ stato un grande onore per
la nostra città che la Fidal
Lazio abbia scelto Ladispoli
per la disputa dell trofeo
“Fulvio Villa” di Marcia”.
Con queste parole Stefano
Fierli, consigliere comunale
delegato ai rapporti con le
federazioni e enti sportivi, ha
commentato l’evento che si è
svolto il 29 ottobre nelle stra-
de di Ladispoli. “La gara -
prosegue Fierli - aperta a
marciatori di tutte le età, rea-
lizzata insieme al Gruppo

Millepiedi, storica associazio-
ne podistica di Ladispoli, ha
sancito il ritorno di questa
disciplina olimpica sul nostro
territorio. L’Italia vanta cam-
pioni mondiali di marcia,
l’amministrazione comunale
è stata lieta di patrocinare
questa manifestazione che ha
richiamato tantissime perso-
ne, grazie anche alla domeni-
ca soleggiata. Grazie alla
Fidal ed al Gruppo
Millepiedi ed a tutti i parteci-
panti”.

La Fidal Lazio ha scelto Ladispoli
per il trofeo “Fulvio Villa” di Marcia



Civitavecchia celebra 
i Caduti e la Festa
dell’Unità d’Italia
e delle Forze Armate

Concluso il viaggio di IT.A.CÀ
nell’Agro Falisco e monti cimini
Si chiude il ciclo “In Cammino per la terra: agricoltura e benicomuni
Trekking e buon cibo nel Biodistretto Via Amerina e Forre”
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Si conclude, dopo il tutto
esaurito, la splendida avven-
tura della prima edizione di
IT.A.CÀ Festival del
Turismo Responsabile 2024
nel nostro territorio. Due
tappe, quelle del 26-28 mag-
gio e quella del 5-8 ottobre,
terminate con bilancio oltre
le aspettative. I due eventi
outdoor, organizzati dal Bio-
Distretto della Via Amerina e
delle Forre insieme agli orga-
nizzatori del Festival, l’han-
no definito un evento corale.
Una manifestazione all’inse-
gna del cammino e della
natura che chiaramente ha
richiesto molta organizzazio-
ne e l’aiuto di tantissime per-
sone. Tra queste ci sono le
guide e gli accompagnatori
che hanno seguito i cammi-
natori in questi quattro gior-
ni di cammino. Menzione
speciale per Sergio Caciotta e
Rossella Scordato
dell’Associazione Orte
Greenway per l’organizza-
zione. Fabiana Poleggi,
guida turistica, GAE e
accompagnatrice turistica; e
l’accompagnatore Arnaldo
Montanini di Cicli
Montanini. Emanuele
Palazzini di Esplora Tuscia,
geologo e accompagnatore.
Luigi Morganti, accompa-
gnatore e manutentore dei
sentieri. Ma anche Teresa Di
Cosimo, guida AIGAE
dell’Associazione Dromos;
Maurizio Pennacchio,
accompagnatore e collabora-
tore per il materiale fotogra-
fico e video; i membri della
giunta comunale a Faleria;
Sergio Cecchini, accompa-
gnatore del gruppo attivo
sentieri. Grazie a loro abbia-
mo accompagnato e raccon-
tato l’Agro Falisco ai parteci-
panti per 80 km di cammino
tra i nostri borghi sospesi.

Infine, ringraziamo anche
tutti i rappresentanti comu-
nali che ci hanno accolto al
nostro arrivo: Orte, Gallese,
Corchiano, Fabrica di Roma,
Castel Sant’Elia, Nepi,
Faleria e Civita Castellana.

L’evento aderisce a IT.A.CÀ
- Festival del Turismo
Responsabile, giunto alla sua
15° edizione e premiato
d a l l ’ O r g a n i z z a z i o n e
Mondiale del Turismo
dell’ONU - che invita a sco-

prire luoghi e culture attra-
verso un turismo più etico e
rispettoso dell’ambiente e di
chi ci vive. Il tema quest’an-
no, non a caso, è “Tutta
un’altra storia - Le comunità
raccontano i territori”. 

CIVITAVECCHIA - Il 2 e il 4
novembre Civitavecchia ren-
derà onore ai Caduti e celebre-
rà la Festa dell’Unità naziona-
le e delle Forze Armate.
Domenica 2, presso il Cimitero
Monumentale di via Aurelia
Nord, alle 11:00 il sindaco
Ernesto Tedesco e il coman-
dante del Centro di
Simulazione e Validazione
dell’Esercito generale Fabio
Polli depositeranno tre corone
ai monumenti ai caduti della
Prima e della Seconda guerra
mondiale e a quello delle vitti-
me del bombardamento di
Civitavecchia, e un omaggio

floreale alla lapide dedicata
agli ex internati. Martedì 4 alle
11,30 il sindaco di
Civitavecchia e il comandante
del Cesiva saranno invece
all’alzabandiera in piazzale
degli Eroi. Durante la cerimo-
nia verrà depositata una coro-
na al Monumento ai Caduti.
Saranno presenti i rappresen-
tanti delle Forze armate e delle
Forze dell’ordine, oltre a quel-
li dell’Amministrazione
comunale e delle associazioni.
Dallo scorso anno il largo anti-
stante piazzale degli Eroi è
stato intitolato al Milite
Ignoto.

CIVITAVECCHIA - Martedì
31 ottobre e mercoledì 1
novembre, presso il Porto di
Civitavecchia, le navi
Cavour, Duilio e Bergamini
saranno aperte alle visite
della popolazione nei seguen-
ti orari: dalle 10.00 alle 12.00 e
dalle 15.00 alle 18.00. Nave
Cavour (CVH 550) è una por-
taerei STOVL (Short Take Off
and Vertical Landing),
costruita da Fincantieri ed
entrata in servizio per la
Marina Militare italiana nel
2009. È la nave sede
dell’Insegna del Comandante
in Capo della Squadra
Navale (CINCNAV) da cui
dipende organicamente ed è,
pertanto, l’ammiraglia della
Marina Militare. Il cacciator-
pediniere Caio Duilio (D 554)
appartiene alla classe di unità
navali Orizzonte. La nave è
stata consegnata alla Marina
Militare nel 2007 ed è conce-
pita per assolvere numerose
tipologie di missione fra le
quali spiccano la difesa aerea
e antimissile, la protezione di
formazioni navali e di convo-

gli, il concorso ad operazioni
anfibie, il controllo del traffico
mercantile e l’impiego in mis-
sioni a carattere
umanitario/sanitario. Nave
Carlo Bergamini (F 590) è la
prima unità del programma
italo-francese FREMM
(Fregata Europea Multi
Missione), di tipo General
Purpose (GP), caratterizzata
dalla possibilità di impiego in
vari contesti operativi: contra-
sto alla minaccia di superficie,
sorveglianza ed interdizione
dei traffici illeciti, protezione
delle linee di comunicazione
in mare e del traffico mercan-
tile, supporto mediante
impiego di armi contro obiet-
tivi terrestri (Naval Gun Fire
Support).

Marina Militare: 
a Civitavecchia
visite su Cavour,
Duilio e Bergamini

Quasi centomila euro di contributi
per le famiglie con minori iscritti
ad asili nido e micronido privati
CIVITAVECCHIA -
L’assessore all’Istruzione
Simona Galizia comunica che
nei giorni scorsi è stata firma-
ta una delibera per potenziare
i servizi educativi. «Il
Governo Meloni ha stanziato
175 milioni di euro per l’anno
2023 per incrementare il
numero dei posti nei servizi
educativi per l’infanzia e le
modalità di monitoraggio» ha
spiegato l’assessore Galizia,

«e al Comune di
Civitavecchia sono state asse-
gnate, per il 2023, somme pari
a euro 99.684,51 da destinare
al potenziamento dell’offerta
pubblica degli asili nido». La
modalità ritenuta più idonea
a realizzare il potenziamento
del servizio sarà quella della
concessione di vaucher/con-
tributi alle famiglie di minori
iscritti ad asili nido e microni-
do privati presenti sul territo-

rio. L’iniziativa messa in
campo dal Governo per il tra-
sferimento di risorse aggiun-
tive da assegnare ai Comuni -
sulla base della Legge
234/2021 - sarà operativa fino
al 2030. 
«A breve sarà approvato un
Avviso pubblico per la richie-
sta di rimborso parziale delle
spese sostenute nel 2023 dalle
famiglie per l’iscrizione agli
asili nido e micronido privati,

dei minori in età compresa tra
i 3 ed i 36 mesi di età» conclu-
de l’assessore all’Istruzione,
«da assegnarsi fino all’utiliz-
zo totale della somma asse-
gnata alla nostra città». Le
domande dovranno essere
inoltrate partire da metà
novembre circa e fino a metà
del mese di dicembre 2023:
modalità, documenti necessa-
ri e date precise saranno
comunicati a breve.
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SEGUICI  SU

Turismo delle Radici,
incontro alla Farnesina
con il ministro Tajani

Tra i nodi, cedolare per affitti brevi e vendita di immobili ristrutturati col superbonus
Manovra, maggioranza alla prova-verità
Si tratta ad oltranza sugli ultimi dettagli

“I nostri giovani ricercatori sono bravi, si
fanno valere in ogni contesto, emergono per
qualità in tanti laboratori di tutto il mondo.
Sono un orgoglio per il nostro Paese, oltre che
un motore per l’Europa. Purtroppo sappiamo
che le nostre risorse globalmente destinate alla
ricerca scientifica sono limitate rispetto agli
standard che dovremmo raggiungere”. Lo ha
detto il presidente della Repubblica Sergio
Mattarella celebrando ieri al Quirinale “I
giorni della ricerca” “Constatiamo anche che
tanti giovani vanno all’estero e vi restano non
perché non vorrebbero lavorare in Italia, ma
perché da noi talune condizioni - economiche e

professionali - sono poco aperte, meno competi-
tive”, ha proseguito Mattarella. “I giovani
devono poter circolare e fare esperienze nelle
università, nei centri di ricerca, nei laboratori
dell’Europa e del mondo. Tutto questo è prezio-
so e devono poter tornare se lo desiderano”.
Per il capo dello Stato “a questo sforzo collet-
tivo di sostenere i giovani ricercatori, di con-
sentire loro di esprimere anche in Italia il loro
talento, devono concorrere tutte le forze socia-
li. Anche in questo le vostre strategie di inve-
stimento per la ricerca forniscono un contribu-
to di rilievo” ha detto il presidente ai verti-
ci dell’Airc. E ancora: “La collaborazione

nella ricerca non deve essere fermata, né rallen-
tata dalle guerre e dalle tensioni geopolitiche.
Non avremmo sconfitto con questa rapidità il
Covid senza una straordinaria cooperazione
mondiale della ricerca. Contiamo che non sia
un’eccezione bensì la regola. Un esempio per il
futuro. Una strada che l’umanità non deve
abbandonare. Va affermato con ancora mag-
gior convinzione in una stagione segnata da
conflitti sanguinosi e sconvolgenti”. Anzi, ha
concluso Mattarella, “la collaborazione tra
scienziati sui grandi obiettivi comuni del-
l’umanità può produrre anticorpi anche contro
l’espansione dei conflitti”. 

L’appello del presidente della Repubblica ricevendo al Quirinale i vertici dell’Airc

“Sostenere la ricerca, trattenere i giovani” 

Avrebbero dovuto parlare solo
di riforme costituzionali, pre-
mierato e sfiducia costruttiva,
invece torneranno a confrontar-
si anche sulla cedolare secca per
gli affitti brevi e sulla possibilità
di vendere gli immobili che
hanno usufruito del superbo-
nus. La maggioranza prova a
“chiudere” sulla legge di
Bilancio e lo fa oggi, nel vertice
dei leader, convocato in origine
da Giorgia Meloni per fare il
punto sul “pacchetto riforme”.
L’appuntamento con i vicepre-
mier, Matteo Salvini e Antonio
Tajani, e il ministro
dell’Economia, Giancarlo
Giorgetti, è fissato dopo le 16, a
Palazzo Chigi. Gli sherpa stan-
no lavorando per trovare la fati-
dica “quadra” sugli ultimissimi
nodi. La Manovra poi dovrebbe
essere trasmessa in Parlamento
già nella giornata odierna, come
ha annunciato la presidente del
Consiglio (la commissione
Bilancio del Senato è stata pre-
convocata sempre per oggi alle
13.30, per l’apertura della ses-
sione di Bilancio). All’incontro
dovrebbe partecipare anche il
capo politico di Noi moderati,
Maurizio Lupi. Per quanto
riguarda il testo, resta confer-
mato l’impianto del provvedi-
mento circolato nei giorni scor-
si. Si profila la conferma, anche
nel 2024, di “Quota 103” per
andare in pensione anticipata-
mente (ovvero almeno 62 anni
di età e 41 di contributi), con un
assegno massimo attorno ai
2.200 euro. Accantonata quindi
l’ipotesi “Quota 104” come chie-
sto dalla Lega di Salvini. Resta
confermato, invece, allo stato,
l’innalzamento al 26 per cento,
rispetto all’attuale 21 per cento,
dell’aliquota della cedolare
secca sulle locazioni brevi, con-
tro cui si batte Forza Italia. “Noi
proponiamo un codice identifi-
cativo nazionale, attraverso il
quale potremo tracciare tutti
quelli che affittano un apparta-

mento”, anticipa il portavoce di
FI, Raffaele Nevi, il quale ribadi-
sce che, per gli ‘azzurri’,
“aumentare la cedolare secca è
un errore” e “può incentivare il
nero”, mentre il codice identifi-
cativo nazionale “in Grecia ha
aumentato di 10 volte il gettito
per quanto riguarda gli affitti
brevi”. Alla vigilia del vertice
permangono le tensioni. “Ci
sono valori non negoziabili
come l’aggressione fiscale sulla
casa”, ammonisce il vicepresi-
dente FI della Camera, Giorgio
Mulè. Gli replica il capogruppo
FdI alla Camera, Tommaso Foti:
“Nessuno vuole aumentare le
tasse sulla casa. La cedolare
secca al 21 per cenro, prevista

per locazioni a canone libero per
chi decide di non usufruire della
rivalutazione Istat dell’immobi-
le, nessuno la tocca - scandisce -
. Non aumenteremo le tasse su
prima e seconda casa, che è la
platea più ampia degli italiani.
Qui si parla solo di alzare al 26
per cento - questa è l’ipotesi - la
cedolare per affitti sotto i 30
giorni. E non può essere che si
scateni un polverone su una
cosa così marginale. Il governo
Meloni può sventolare ‘bandie-
re’, se così vuole chiamarle,
molto importanti: un miliardo
di aiuti alle famiglie aggiuntivi
alle tante misure come il taglio
delle cuneo, la detassazione di
fringe benefits e premi, l’au-

mento del congedo parentale,
gli aiuti per gli asili nidi e mol-
tissimo altro”. Nell’ultima
bozza, poi i pannolini e i seggio-
lini auto per bambini escono
dalle categorie con l’Iva agevo-
lata (al 22 per cento su pannoli-
ni e seggiolini auto e al 10 sugli
assorbenti). La norma inserita
infatti sopprime i due gruppi di
beni che erano assoggettati
all’Iva agevolata al 5 per cento,
tra cui appunto gli assorbenti e i
tamponi per la protezione del-
l’igiene femminile e le coppette
mestruali femminili, il latte in
polvere, i pannolini e i seggioli-
ni auto per i bambini. Ma gli
assorbenti femminili e il latte in
polvere vengono spostati tra i
prodotti assoggettati all’Iva al
10 per cento, mentre pannolini e
seggiolini per bambini non ven-
gono riassegnati, e dovrebbero
tornare così all’aliquota ordina-
ria del 22 per cento. Confermata
la modifica, sempre stando al
testo in circolazione, del para-
grafo che ha acceso la contesa
politica sulla possibilità di
accesso da parte del fisco ai
conti correnti dei cittadini
morosi rispetto ai tributi.

Si è svolta presso la Sala delle
Conferenze Internazionali della
Farnesina, l’incontro, convocato
dal Vicepremier e Ministro degli
Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale,
Antonio Tajani, per evidenziare
la grande opportunità che rap-
presenta  il “Turismo delle
Radici” per i nostri connazionali
all’estero di riscoprire i luoghi di
provenienza dei propri avi e di
conoscere l’Italia ma anche le
opportunità e le sfide che questo
tipo di turismo presenta e le stra-
tegie per promuoverlo efficace-
mente. Oltre ai tanti sindaci e
amministratori del centro Italia,
presente, in rappresentanza
della Provincia di Frosinone, in
qualità di Presidente del
Consiglio Provinciale, anche
Gianluca Quadrini, che in una

nota afferma: “L’Italia è un paese
ricco di storia, di persone, di intere
famiglie che hanno lasciato il proprio
paese e che oggi, spinti da un grande
interesse culturale e storico e dalla
voglia di riappropriarsi delle tradi-
zioni di un territorio, hanno sempre
più il desiderio di tornare. Per questo
è importante dare vita ad un turi-
smo che promuova percorsi alla
riscoperta del territorio e delle tradi-
zioni di un tempo. La riscoperta dei
luoghi di provenienza, della storia,
delle tradizioni, della gastronomia e
dell’artigianato consente ai nostri
borghi, ai paesini e ai piccoli centri,
da cui sono partiti genitori, nonni e
bisnonni, di essere valorizzati e
recuperati. Affinchè chi viene in
visita nel nostro Paese abbia un’ac-
coglienza degna da essere ricordata
bisogna creare le condizioni, soprat-
tutto nei piccoli centri, perché sia
presente un’offerta di servizi che il
turismo si aspetta.  Questo per le
nostre piccole realtà è molto impor-
tante per innescare un processo di
crescita, dal punto di vista economi-
co, e un processo di recupero dal
punto di vista sociale. Ringrazio il
Vice Premier e Ministro, Antonio
Tajani, per aver dato modo di appro-
fondire la conoscenza e le strategia
del Progetto. Il suo impegno e il suo
interesse stanno portando il nostro
Paese verso la ripresa e l’orgoglio di
appartenenza. Ringrazio, inoltre,
Antonio Corsi, Consigliere del
Vicepresidente del CDM, Tajani,
perché sta curando e portando avan-
ti egregiamente questo progetto.
Oggi siamo di fronte ad un
Ministero che si avvicina ai comuni,
alle esigenze delle nostre comunità
incentivando un sistema di rete che
si opportunità di crescita.”
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Nel recente Secondo Trofeo
Alfred Nobel di Kickboxing
Federkombat a Roma, il
Team Kickboxing Ladispoli
ha dimostrato il suo talento e
la sua determinazione, por-
tando a casa risultati straor-
dinari per la nostra città. Con
quattro atleti eccezionali, tra
cui Tiziano Farris e Budei
Andrian che hanno conqui-
stato il primo posto nella
categoria Kick Light, e
Samuele Lucarella e Alice
Lobrano, che hanno ottenuto
il secondo posto nelle catego-
rie Kick Light e Light
Contact, i nostri ragazzi
hanno fatto vedere di che
pasta sono fatti. Il Maestro
Pasqualino Lobrano, guida
ispiratrice della squadra, ha
giocato un ruolo fondamen-
tale nella preparazione degli
atleti, condividendo la sua
passione contagiosa per la
kickboxing. Questa squadra
talentuosa si allena dura-
mente presso la Palestra
Piazza Grande di Ladispoli,
che è diventata il luogo dove
si forja l’eccellenza sportiva.
Nonostante il torneo si sia
svolto a Roma, il cuore di
Ladispoli batteva al ritmo dei
suoi campioni, sostenendoli
con orgoglio. Il successo otte-
nuto è solo l’inizio di una sta-
gione promettente, con il
Campionato Regionale Lazio
Sport da Tatami in program-
ma al Palatorrino il 12
novembre. Questo evento
rappresenta un’opportunità
di qualificazione al Trofeo
Italia per i partecipanti con
cinture colorate, e al presti-
gioso Criterium di Jesolo per
i cinture nere nel 2024. Il
Team Kickboxing Ladispoli è
pronto a dimostrare ancora
una volta la sua determina-
zione e passione per lo sport
sotto la guida ispiratrice del
Maestro Pasqualino

Cinquina dell’Academy Ladispoli 
alle ragazze del Città di Cerveteri
nel derby di Eccellenza femminile

Gli atleti hanno dimostrato talento nel Trofeo Alfred Nobel di Kickboxing Federkombat 

Kickboxing Ladispoli trionfa a Roma
grazie a passione e determinazione

Il Cerveteri galvanizzato dalle ultime due
vittorie, la prima in campionato contro il
Santa Marinella e la seconda in Coppa Italia
contro il Fiumicino, è atteso da una trasferta
difficilissima sul campo del Fregene
Maccarese, squadra che è partita con il vento
in poppa. È un momento sicuramente posi-
tivo per i verde azzurri di superchi, che
hanno ritrovato ti stimoli giusti per affronta-
re un campionato che li potrebbe vedere nei

piani alti della classifica, dove tuttora risie-
dono. Della trasferta di Fregene il tecnico di
Allumiere superchi potrà recuperare
Fagioli, il forte esterno di sinistra mancato
domenica scorsa, è una pedina troppo fon-
damentale per l’economia del gioco cerite . .
Mercoledì scorso in Coppa Italia è stato uno
dei migliori in campo, l’assist man del gol di
Minelli che ha regalato una bella gioia i tifo-
si verde azzurri.

I cervi verso Fregene per continuare a mettere in cascina punti
per l’alta classifica. Torna in campo Fagioli dopo la squalifica

Lobrano. Questi atleti sono
un esempio di dedizione e
spirito competitivo.
Congratulazioni per i risulta-
ti eccezionali e in bocca al
lupo per le sfide future!
Continuate a seguirli e rima-
nete sintonizzati per ulteriori
aggiornamenti sulla squadra
di Kickboxing Ladispoli.

Nell’unico derby di questa stagione tra le prime squadre di
Academy Ladispoli e Città di Cerveteri in Eccellenza femminile
non c’è stata storia. Troppo forti le rossoblu che allo stadio Sale
hanno travolto 5-0 le ceriti in una gara forse fin troppo facile per
le ragazze della coach Catia Perigli. I goal di Scimemi,Cosentino,
Assab, De Carolis e Seguine hanno sancito un successo perento-
rio, l’Academy Ladispoli si candida alla promozione in Serie C.
Più esperte, più smaliziate, fisicamente strutturate e tecnicamen-
te preparate, le calciatrici rossoblu non hanno dato scampo alle
“cugine” verdeazzurre che erano scese in campo con propositi
bellicosi ma hanno dovuto scontrarsi con la realtà. Dal derby
emergono alcune certezze, in primis la forza dell’Academy
Ladispoli che da anni tenta il salto di categoria e rappresenta
una bella realtà nel panorama calcistico femminile regionale. Ma
prospettive buone ci sono anche per il Città di Cerveteri,
all’esordio assoluto in Eccellenza, che ha comunque iniziato la
stagione con il piede giusto, andando a vincere 4-1 in casa della
Romulea e fermando sul 2-2 il quotato Grifone Gialloverde.
Contro le fortissime ragazze dell’Academy Ladispoli era una
missione impossibile, ma la squadra del tecnico Jacopo Lenzi ha
le carte in regola per acciuffare il quarto posto e classificarsi per
i play off. Nessun dramma dunque per una sconfitta prevedibi-
le, forse non si pensava in un punteggio così largo, ma la forza
dell’Academy Ladispoli è nota. Sabato 4 novembre il Città di
Cerveteri ospiterà il Sora, gara importante per la lotta in zona
play off. Oltretutto, se l’Academy Ladispoli vincesse a
Valmontone, farebbe un bel favore in ottica alta classifica alle

“cugine” verdeazzurre.

laVoce martedì 31 ottobre 2023 Sport • 13

Obiettivo tre punti

La decima edizione della
Sabaudia Triathlon Olimpico
ha un vincitore tra i più in
Italia, è il romano Edoardo
Petroni ( nella foto) , apparte-
nente alla DDS Milano, team
con il quale si sta togliendo
delle grandi soddisfazioni.
Con un tempo di 1 ora e 56
minuti si aggiudica la gara,
seguito da Giorgio Vicari e
Leonardo Carletti. Tra i 150
partecipati c’era l’ex nuotatore
Massimiliano Rosolino, che ha
la passione per una disciplina
in crescita nel Lazio.
L’Associazione Sportiva
Guida Sicura ha organizzato
come da tradizione un evento
nel pieno della sicurezza,
gestito da tanti volontari con il
supporto del comune di
Sabaudia e la presidenza del
consiglio regionale del Lazio.

Per la categoria donne a
tagliare per prima il traguardo
è stata Maria Casciotti. Il cir-
cuito di 40 km, suddiviso dalla
frazione dii nuoto , bici e
corsa, ha animato una giorna-
ta decisamente positiva, age-
volata dalle condizione clima-
tiche che hanno reso il percor-
so bello e avvolgente. 

Edoardo Petroni si aggiudica
il 10° Sabaudia Triathlon Olimpico
Il romano si conferma tra i migliori triathlonisti italiani 
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Il libro giovedì 2 novembre alle ore 18.00 al consolato generale d’Italia a Londra

A Londra “Capitali coraggiosi” di Bepi Pezzulli
Arriva in terra di Albione il libro
“Capitali Coraggiosi - Un viaggio
nella finanza privata: dalle strade di
San Francisco ai grattacieli di Wall
Street” di Bepi Pezzulli. Il volume
sarà presentato Giovedì 2 novembre,
alle ore 18 locali presso il Consolato
Generale d’Italia alla presenza del
Console generale Domenico
Bellantone. L’evento è a cura del
Circolo MIE di Londra
( l o n d r a @ m i e u r o p a . i t ) .
Parteciperanno con l’autore

Valeriano Drago, Presidente del MIE
Londra e Simone Filippetti, giornali-
sta del Sole 24 ore. L’opera, che vede
la prefazione del presidente della
Consob, Paolo Savona, discute il
ruolo del private capital nell’econo-
mia, illustrandone le funzioni proci-
cliche e anticicliche. Secondo l’autore:
“Uno dei miti più resistenti nell’im-
maginario economico è che i fondi
d’investimento finanzino buone idee
o imprenditori creativi. La realtà,
molto più sensata, è che il private

capital investe in industrie trasforma-
tive, che nel medio-lungo termine
possano disporre di un vantaggio
competitivo rispetto all’insieme del
mercato”. Scrive ancora Pezzulli:
“Piuttosto resistente è anche l’idea
che il private capital si esaurisca in
una iniezione di capitale di rischio
nelle imprese. La realtà, molto meno
intuitiva, è che il private capital attiva
soprattutto leve non finanziarie, quali
la disciplina di mercato, il trasferi-
mento di know-how e la cultura

d’impresa”. Il libro (Armando
Editore) è dunque un’operazione
verità, per aiutare i policy makers a
considerare i benefici del capital pri-
vato per lo sviluppo economico; i
giornalisti a descrivere il cambiamen-
to dell’economia; e l’opinione pubbli-
ca a capire dove va il mondo ma
soprattutto perché, usando l’analisi
dei flussi d’investimento quale affi-
dabile barometro geopolitico. Bepi
Pezzulli è avvocato specialista in
materia di finanza straordinaria, pri-

vate capital, shadow banking e fin-
tech, ha ottenuto l’abilitazione profes-
sionale come Attorney-at-Law a New
York e Solicitor in Inghilterra e
Galles. Ha lavorato presso Sullivan &
Cromwell LLP e Shearman & Sterling
LLP a New York, prima di passare ad
incarichi manageriali presso la Banca
europea per la ricostruzione e lo svi-
luppo (BERS) e BlackRock (NYSE:
BLK) a Londra. In precedenza, ha
pubblicato “L’altra Brexit” (I libri di
Milano Finanza, 2018).
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di Luisanna Tuti

Inutile sottolineare che l’arte è il
mezzo che trasmette emozioni
tra generazioni, che ribadisce
percorsi e linguaggi alle comu-
nità e agli artisti, che accende il
fuoco dell’esperienza creativa,
lo nutre e lo sprona verso nuove
espressioni, regalandoci imma-
gini, voci, canti che suscitano in
ciascuno di noi impressioni,
ansie, turbamenti, commozioni.
L’arte, linguaggio universale
che unisce tutti i popoli, non
conosce la guerra, ma l’amore e
ci saremmo augurati che fosse
l’arte, solo l’arte il mezzo più
adatto a raccontarci il nostro
tempo in maniera diretta e dina-
mica. Purtroppo gli eventi non
ci danno troppe speranze, ma in
un momento così drammatica-
mente “caldo”, cinque nazioni si
sono ritrovate per rendere
omaggio ad un grande artista
italiano: Amedeo Modigliani. Al
di là della politica, della religio-
ne, dei confini, Francia, Italia,

Polonia, Serbia, Spagna, in occa-
sione dei 140 anni dalla nascita
di Modigliani, hanno deciso di
volerlo onorare realizzando un
film sulla sua vita. Il progetto,
che è stato subito “sposato” da
Lorenza Lei, responsabile
Cinema della Regione Lazio,
prevede l’inizio delle riprese tra
la primavera - estate 2024.

“Un’accurata ricostruzione della
vita e dell’opera dell’artista,
dalla sua infanzia a Livorno, alla
tragica morte a Parigi”, così ha
spiegato il regista, autore anche
del libro “Modigliani il
Principe” da cui è tratto il film,
Lorenzo Longoni, alla presenta-
zione della coproduzione inter-
nazionale europea,alla Festa del

Cinema di Roma. “ Una vita
eccezionale, seppur breve, ma
densa di pulsioni emotive, di
sentimenti straordinari legati
all’arte, all’amore, all’amicizia”,
ha continuato Longoni.
Raccontare la vita di Modigliani,
vuol dire raccontare la cultura
dell’Europa unita negli anni
intorno alla Prima Guerra

Mondiale quando, a Parigi, si
discuteva, non certo di confini,
bensì del futuro dell’arte univer-
sale, senza barriere e senza limi-
ti. “E’ con questo intento” ha
sottolineato una dei produttori,
Gabriella Carlucci “che ogni
nazione partecipante al progetto
ha voluto creare una internazio-
nalizzazione del prodotto,
costruendo un casting con rap-
presentanti di ogni Paese: Fanny
Ardant per la Francia; Oscar
Casas per la Spagna; il Maestro
Goran Bregovic (Serbia) com-
porrà le musiche e Bojana
Nikitovic creerà i costumi”.
Ovviamente i suoi ringrazia-
menti sono andati anche a colo-
ro che hanno creduto nel pro-
getto, partecipando economica-
mente al suo finanziamento
come il Golden Group. Il film si
propone soprattutto di ridimen-
sionare il “maledettismo” che
definiva l’artista alcolizzato,
drogato, sciupafemmine. In
realtà dietro a questa vita scon-
siderata si celava un segreto che

tormentava Modigliani dall’età
di nove anni: la tubercolosi. Era
una malattia all’epoca incurabi-
le che portava alla morte centi-
naia di persone, anche giovanis-
sime. Purtroppo il timore di una
morte precoce, è stata l’ossessio-
ne del pittore per tutta la sua
esistenza e lo ha spinto a voler
raggiungere obiettivi rapida-
mente, anche dannosi alla sua
immagine che lo ritraeva come
un uomo perverso: maledetto.
La dolcezza dell’amore verso la
madre e la sua struggente pas-
sione verso la tenera Janne,
riscatta, con un finale romantico
e commovente, una storia che
vuol “riabilitare” un uomo, un
tempo ingiustamente accusato e
che ora tutto il mondo riscopre
come “grandissimo artista”. A
coronamento dell’unione tra
culture, i Paesi hanno concluso
la serata con una sfilata omaggio
allo stilista serbo Igor Todorovic
e con la degustazione di prodot-
ti italiani, francesi, serbi, spa-
gnoli.

Cinque nazioni si sono ritrovate per rendere omaggio ad un grande artista italiano

Il principe Modigliani e i suoi fantasmi
Al di là di politica, religione e confini, Francia, Italia, Polonia, Serbia e Spagna, in occasione
dei 140 anni dalla sua nascita, hanno deciso di volerlo onorare con un film sulla sua vita

Un’unica data, il 3 novembre
prossimo, al Jerò Restaurant di
Ponte Milvio per il nuovo for-
mat live Uhlala Show - Crazy,
Sexy, Dancing, ideato e coreo-
grafato dalla direttrice artistica,
la showgirl Holly's Good. Una
regia chirurgica che dà vita ad
uno spettacolo dal respiro pret-
tamente internazionale, fatto su
misura per i nuovi “contenito-
ri” dell’intrattenimento italiano
e non, post Covid, vista l’indi-
sponibilità di teatri e seguendo
le tendenze del pubblico e dei
grandi show oltreoceano. Un
live show che strizza l’occhio,
per regia e coreografie, ai gran-
di palchi internazionali noti e
blasonati come il
“Wintergarten Varietè” a
Berlino” il “Lio” a Ibiza e a

Palma di Maiorca, Il Crazy
Horse a Parigi, e i musical del
Piccadilly Theatre di Londra.
Sul palco, in questa data unica,
3 grandi ospiti d'eccezione,
artiste che provengono da
mezza Europa: la voce ed il
carisma di Katie Cash da
Varsavia, artista esplosiva,
dinamica, poliedrica lavora per
i grandi teatri della Germania.
Da Zagabria Puma Stiga balle-
rina e performer eclettica, le
sue esibizioni spaziano dai
numeri col fuoco fino a numeri

aerei, è attualmente una
delle artiste più richieste
a livello internazionale.
Attesissimo il ritorno
di Giada Ottaviani
direttamente da
Madrid, la regina
indiscussa dell'hair han-
ging, disciplina che la
vede in numeri aerei uti-
lizzando solo i capelli,
con numeri circensi
mai visti, di alta
suspense Un

nuovo dinner show unico, site
specific, in una totale full
immersion con il pubblico pre-
sente. Con le tre artiste sul
palco il ballerino cubano Josè
Diamante, con il suo ritmo

caliente nelle vene,
artista residente nei più

famosi club di latino e non
solo. Immancabili le Good Girls
Dancers che proporranno i loro
numeri più iconici. Un dinner
show che vi immergerà nelle

atmosfere live di città come
Parigi, Las Vegas, Londra,
New York, in un viaggio

nella danza, nelle arti e nella
bellezza senza pari, per con-

cludersi con la migliore sele-
zione musicale del dj set. Uno
spettacolo unico da non per-
dere!

Uhlala Show, venerdì il debutto
del nuovo live di Holly’s Good

La Città di Tutti nasce dall’incontro tra
l’Associazione culturale Teatro Trastevere
(www.teatrotrastevere.it), da sempre impegnata
nel coniugare la ricerca artistica con l’educazione
sociale, la tutela dei diritti e l’istruzione non con-
venzionale, e il collettivo di artisti che ha preso
vita intorno al progetto teatrale “Il mio segno
particolare” (www.ilmiosegnoparticolare.com),
uno spettacolo e un percorso didattico sui temi
della diversità e dell’accettazione. Grazie al pre-
zioso supporto dell’Assemblea Capitolina, con il
contributo assegnato come vincitori del bando
“Sementi”, il progetto “La Città di Tutti” darà a
vita a una rassegna dal titolo omonimo che ani-
merà il Teatro Trastevere e alcuni luoghi del

quartiere, dal 7 al 12 novembre 2023, con tre
eventi speciali, il 4 e l’11 novembre. Una settima-
na di spettacoli, laboratori, incontri con le scuole
e visite guidate, per parlare di inclusione sociale
e di tutto quello che ci spaventa quando ci trovia-
mo di fronte alla disabilità, all’identità di genere,
alla razza, alla cultura. A tutto ciò che è “altro”
da noi. Ogni spettacolo verrà preceduto da un
intervento di un’associazione ospite della serata,
facente parte della galassia del terzo settore, che
parlerà delle proprie attività, volte a lavorare sul-
l’inclusione nello stesso ambito specifico che
verrà poi affrontato e raccontato nello spettacolo
stesso. Lo spettacolo “Le avventure di
Gianburrasca”, in programma sabato 11 novem-

bre, alle ore 11.00, sarà invece
dedicato ai bambini e ai loro
genitori, ma con un invito
molto speciale, rivolto agli
ospiti delle case famiglia roma-
ne, a cui il Teatro Trastevere
aprirà le porte. Nel corso della
settimana di rassegna, si terrà
anche la premiazione del con-
test rivolto alle scuole primarie
e medie della capitale, per la
realizzazione di racconti scritti
e video che parlino di storie di
inclusione in chiave positiva, con uno sguardo al
presente e uno al futuro. Le classi vincitrici rice-

veranno in premio arte e cultu-
ra: in palio workshop di scrit-
tura creativa, laboratori di tea-
tro e repliche gratuite di spetta-
coli. E in più una menzione
speciale, assegnata dal
Moscerine Film Festival, che
ospiterà il video vincitore nel-
l’edizione 2024. Il 4 e l’11
novembre, l’associazione Ars
in Urbe APS ci accompagnerà
per i vicoli di Trastevere in due
passeggiate guidate in L.I.S, la

lingua dei segni. Appuntamento alle ore 15.00
davanti al Teatro Trastevere. 

Rassegna di Teatro firmata Assemblea Capitolina, Teatro Trastevere e Il mio segno particolare
“La città di tutti” al Trastevere dal 4 al 12 novembre 2023




